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XL colorito delle Filippiche 4 ci èfem- 
bràto "proprio a dipingere gli Uomini 
crudeli * che il Parlamento ha pocanzi 
atterrato. Noi non fiamo audaci a fe- 
gno di luiingarci d'avere i talenti, de* 
<Juali la Grange fece abufo per infuitar 
la memoria d'un Principe Augufto, il 
più bel Genio del fuo Secolo . Ben 
fappiamo * che Hon abbifognano chef 
groffi colori per dipingere dei Rofpi * 
e delle Lucerte , e Biagio Caterino Fre* 
ron * di Quimpercorentin 4 Siamo irt 
ciò flati attaccati alla ftoria di quefta 
Compagnia. Lo flato iion può farci un 
delitto di dipingere Uomini contrari 
alla fua coftituzione . Un' Ordine infa- 
mato dalla Giuftizia non può ragione- 

A 2 voi- 

* Quefii fono i nomi di Batt efimo del Corfsro , che fé 
1 Anno Letterario, Egli fu già tempo Gefmt* t 



C4) 



voi mente dolerfene. L* Abbate della Co» 
fla attaccato alla fua Berlina non ave- 
va alcun diritto di far fchiamazzo per 
le gentilezze, che gli erano praticate 
da quelli , che gli paflavano dinanzi . 
Tutto ciò , che ci mette in apprenfio- 
ne , fu quefta produzione 5 fi è il fape- 
re, con Candido, cib 9 che ne farà per Ji* 
re il Giornai di Trevoux* 
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LE GESUITICHE 



PRIMA GESUITICA. 



Sebbene orrenda fia memoria all' alma , 
£ che al pianto ricorra ; io dò principio 

Virg. En. 



V^Uale v infplra illuminata Efteitt* 
Del ver Proteggitori > 
Lacera dunque alfin la voftra mano 



Incontro d' una Setta- deteftabile-,. 
Oggi per noi non fi dichiara invano? 
Che importa che la, inalzi , 
E che la favorifca altro partito? 
A noAro appoggio il Parlamento i unito. 



O D E. 




A iniquità la benda ? ( i > 
E alla fine un Coniglio- formidabile 



\ 



Te- 
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Temi ad onor di Francia 
Quefti ne fgrida indomabil moitri, 
E fa fcoppiar la fua vendetta in quelli 
Titani empj rubelli. 

Ah d' uopo egli è , che X ira tua fevera ( z ) 

La di loro reprima audacia altera; 

Ma per punirli è poca 

Il colpo % che gli batte ; 

E* d'uopo, che fcoppiando in un momento 

Anche gli annulli , c gli difperda il vento . 

L Jfè 

11 fegno formidabile, 
Che dee per Tempre difvelare , io veggo , 
Il nodo inefplicabile 

Degli ambiziofi lor cotanti cccefli . ( 3 ) s 
Della Prudenza al foglio 
Scorgo vicin la clava, e la bilancia* 
Scorgo confufi quefti moftri ftcfli, 
Malgrado dell'intrigo, e del favore; t 
Che Temi fa veder , di lor fugh occhi , 
Qiianto il delitto oltre virtù trabocchi , 

Zìi oìt $è - ' 

Voi Perfidi, Mortali 
Di Dio tremate a gran decreti eterni,' ^ 
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Che i voftri fcopron gii cuor micidiali 

Al refto dei viventi. . £ 

La fomma Provvidenza 

Sofpefa non avea la fua vendetta,- . 

Che fperando vedervi alfin pentiti j 

Ma per fiaccare il voftro orgoglio éfiVemò 

Debbe Dio fraenticar, per la fua gloria 

Di fua eterna bontà fin la memoria * 

SU Jfè • ; * * • \ 

Stirpe tanto perverta, e maledetta! - 
Noftra credulità 

L' ipocrito tuo zèlo ognor burlava 
Col manto di pietà! 
Tradimenti e {pergiuri 
Allettavano i tuoi Ipiriti impuri;. - 
Il delitto più rapido d'uà lampo- 
Se n' efce dalla tua bocca importata . 
E ftretto ftafli entro tua man fumante 
Il pugnale di fangue ancor grondante. 



• j. 



i' V 



ò?& J?l ..... 

Del fuo orribil fiftema il reoGuigna«Io<4> 

I trifti frutti miete 5 

Moftro dell' Aungouleme , ; . . . 

II maggior degli £ nrici empio percuote . 

A 4 Afe. 
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Marianap?° n neIla Storia C J ) 
Sul trcfio della gloria 
QuefH aflaflìni audaci ; 
E f eloquenza fua sì perigliofa 
Tenta provare alla Francefca gente , 
e d' onori divin degno è Clemente* 

* jfe. afe sft 

Sulla cattedra ria dell' ingiuftizia . 
Afcolto io ben gì' infami lor dottori , 
Nell'opre lor, di vizj atre forgenti,, 
Accoglier d'empietà tutti gli orrori i 
Allo fcettro togliendo la potenza, 
Di giufla obbedianza 
Rompendo il dolce voto. 
Che cofta a tai colpevoli , > 
S' hanno tra gli error lorò deteftati 
Dall' amar Dio fin gli Uomin difpenfati ì 

jft ò\l Oftr 

Di sì fatai dottrina 
Quali faran gli effetti miserabili E 
Da qui trarran V origine 
De falli più efecrabili. 
Da tal fcuola omicida 
Sanguinaria coorte 



<9 > 



Efcirà con la man di ferro armata 
Spiegando con baldanza 
D'indifferenza rea Tempia bandiera, 
Che infetterà l'umana ftirpe intera. 

$c jfe J?C 

Così da un feme folo » 
Veggonfi ufciti giovani virgulti, 
Tutto d'intorno ricoprire il fuolo / 
Con l' ombra folta degli fpefli rami. 
Come, fotto l'arcano, 
Ufcì truppa guerriera, 
Che un famofo cavallo in fe chiudea * 
Così dal rame di fua mole rea 
Vedranfi in folla i più efecrandi ecceux 
Del lojola fortir da' fianchi fteffi ( 6 ) 

jfè «5?£ 

O tutti voi , cui dee 
Infpirar la Natura i fentimentij 
O voi, l'alma di cui nobile e pura 
Debbe guidarne i moti, 
Potrefte voi mirar con lieto ciglio 
Quei, che minaccia già fiero periglio- 
De' cafti voléri amori i dolci frutti l 
Poich' egU è tempo ancora, 

Air 
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Allontanate , pria che f alba fpunti ? 
Ciò , che i lor di render potria confimti 



\ 
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Della Scuola affaflina 
Non temete però V iniquità : 
Dalla radice tua quel mal troncato 
Ci rende libertà . 
Con decreto notabile 
Ali* Idra informontabilo 
La fua ferocità Temi incatena, 
E ad onta ancor di fue vendette ardenti 
Gemeran fra l'orrore 
La fua rabbia, ci furor fatti impotenti. 



SE- 
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SECONDA GESUITICA 

Formidabile , immenfo , orribil moftro i 
Cui la luce è rapita .... Virg. En. 9. 



ODE. 



T 



. U dei faufto Aganippc, 
Un tempo turbator delle chiar acque , 
Cui Todìo per Filippo 
L' alma infiammò con le pallenti faci , 
Vieni, la Grange, c prefta alle mie rime 
I chiari fegni, e quel color fublime 
Onde T infamie tue p'mfe la rabbia > 
La tua men, che infultò Principe augufto, 
Meglio colorirà ne tuoi furori 
Un foggetto più nero, e ancor più. giufto. 

**f* 

Sii, uX ò 1 1, 

Un Popol di Giganti 
Orrendi, ufeiti a Pelion del fianco, 



\ 
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E cui l'Inferno, tra gli orribil fuochi, 
Di Gcrionc alimentò col fangtfej 
Dell' Eumenidi rie fott'o finfegna 
Cento feioglienti omicide braccia 
A grandi eccelli da gran tempo avvezze ^ 
Ah Temi! con la tua mano poflente 
Lor T armi rompi minacciose , ultrici 
Per falvar di Luigi i dì felici. 

J?£ ofè o/& 

Ah! s'io potefli non fentire affanno 
Nel richiamar gli fpaventofi giorni, 
In cui il tenero oggetto a' noftri pianti 
Sotto fen cadde al minacciante ferro . . . 
No , nel furor dell* implacabir ira , 
Non hanno quelK rei cofa facrata , 
Né trattenuto è mai il braccio iniquo ; 
E quando mancò lor vittima grata , 
In doppio eccedo anche più fermi al paro 
D' Enrico il fen fquarciaro . 

?sS 

sfò o't, o;o 

Apranfi pure della Storia i fafti: 
Interroghiam tutti i diverfi climi; 
Della Memoria il facro Tempio io miro 
Degli alTaflinj lor tutto coperto . 
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Tu paventa *Aìbion (2.) pel tuo Monarca, 
Ch' io già difeopro dell' orribil Parca 
Oli artifkj raccolti: 
Già del Salpietra i micidiali fuochi 
Son pronti ad afforbir , col tuo Signore , 
GF infelici foftegni del tuo onore- 

Xf» Ajfe Aj£ 

M Sf& afe 

Son d' Afmodeo infra i difegni neri 
*Son tai raoftri avanzati . 

Son di Medea nella terribirarte 
"I lor cuori di rame anche addeftrati * 

Mai le Parche infedeli, 

Per fecondar le «nani lor crudeli, 

Non fi trovar mai ftanebe, 

Soccombe un Raftignacco a i colpi loro; ( 3 ) 

E lor' opra che chiara ancor rimbomba 

Jiochefocaud con Maillard veggo alia tomba (4) 

Del velen Y artifizio 
Le loro iniquità ben tardo adempie > 
Il fuoco è a voti fuoi viepiù propizio , 
E più pronto feconda i lor furori. 
Qual fanal mi jrifchiara entro la notte ? 
Donde fen parte quteir orribil luca, 

Che 




Che T Orizzonte a fpaventar feri viene ? 
Delle tenèbre affai giorno più orrendo , 
Le funebri vegg' io fiamme, che tutta 
Il lufonio Palazzo empion di lutto.' 

J?& olì, 

Qual fpettacolo, oh Dio* qual mi fpaventi* 
Un immagin fors' è quefla del Caos? 

I flutti , nel lor rapido furore , 
Sembrart luttar contro J compagni flutti 
Compafifce la notte; avanza Morte ) 

II furiofo Aquilone eJQTa previene* 
Confufi gli elementi i 

Di fumanti ruine efeìr dal fenó 

Sento fulmin Irridenti , 

E Lisbona è giacente in fui terréna 

O caduta terribil di Lisbona 
Tu fei l'orrendo fegno 
Del delitto, che dee fino fui foglio 
Colpire un Prence generofo , e degno 1(6) 
Pe fuoi Padroni fpa ventato il Tago , 
De' traditor fugge V afpetto , e volge 
Il corfo intanto, che la terra in tema, 
Le profonde fue volte 

Sen- 
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Sentendo follevar da ventile l'onde, 
Trema pel fuo Monarca, e fi confonde. 

£fc *$£ 

Jtl ufo 



Tempo egli è , già clie il nome lor ferifca: 
Caggiano pur taì periglipri moftri* 
All' occidente il mezzodì sii unìfca , 
E tutto a danni loro or fi fcateni j 
Di Sodoma la fiamma , 
D'Eurinom * dalla deliri alto lanciata * 

I trafporti di noi giufri fecondi. 

II cenere di lor portino i venti , 
Ed il turbin le tragga, e le traf 
In fulle fpiaggie orrìbili dei morti 

& 2S£ 
otZ óK, 3% 

I colpevoli avanzi ormai fien rotti 
Di tai mortali audaci. 
Ardanfi pure negli antichi avelli 
Di tai moftri crudéi Tona nefande j 
Senza di ciò* fotto tuia nuova aurora,' 
Forfè vedrebbe T Univerfo ancora , 
Ciò, che di Camdo in altri tempi vide* 
Ua Popol d' affalfini ormai rinafee, 

u 

VpifWtà infernale. 



I 



La Francia cerne ri a pel filo regnante > 
E pel fuo R^ge ogni Nazione amante. 

M $t 

Ttf, che trai giufto fdegno, 

Sulla pallida fronte di Caino, 

Segnarti , d* un german col facro fangue , 

Le marche à* aflaulno , 

Vieni a fegnar queflf Uomini colpevoli 

Cól Sigillo de ferri fpaventevoli 

Serbati ai 

Certo, che allor, che le tue mati terribili 
Formar gli abiflì orribili, 
Penfar dovevi a tai ribelli arditi. 




TER- 



'X. 
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TERZA GESUITICA. 

■ 

E Rcligum potè produr tai mali ! 

Lucr. 



ODE. 



F 



l- ■ « »» » • 



iglia de Cieli, Venti facrata,' 
Dal celefte difcendi almo foggiorno,' 
E T eftinta tua fiamma a (Vegliar vieni , « 
Falla brillar nella maggior fua luce: 
Quivi, fenza alcun velo, 
Pinger m' è d' uopo agli occhi della Terra 
I nemici del Cielo : 
Un folo de* tuoi raggi aurei vivaci 1 
Farà tornar nella lor polve antica 
Quefti Giganti audaci. 



Vieni, o Figlia immortale. 
Della Divinità fommo Depofitò , 
Vieni a portare una novella forza 
Di Veri t ade ai fegni . 

B Del- 



< i8 ) 



Della tua Chiefa a glòria, 
Vieni pofTcnte Iddio , e favorifei 
Il zelo , ond' io fon pieno : 
Contro quefti Titani di fprezz abili -, 
Lancia i fulmini tuoi sì formidabili j 
Vendica i tuoi difprezzi entro il lor feno . 

fSSr 3& 

JTfc »5TC Jfc 

E che mai veggo? o tradimento orribile/ 
Miniftri voi della bontà d'un Dio, 
Voi T irifegnà terribile 
Dell' empietà: più vile oggi feioglietej 
Voi, perfidi compagni di Gesù, 
Spargete i voftri errori . 
Del Denlon con gli aufpici. r 
D'una comune intelligenza io veggo, ^ 
L' arco dell' alleanza cori Aerato 
Di Dagon pieno Y idol fituato. , 



f! '. • - ■ •! 
- • » « ". • 



1 . 
J 



\ ' l'i ■ 

j£ jSé 3& 



Qual di fuper frizioni , 
D % errori qual facrilega unione J 
Cader veggo nel laccio 
Una facil Nazione , ' 
E uniti con Torror del Paganefimò, 



£ gli 
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E gli avanzi non men del Criftiancfimo i : ^ 

Nel culto lor confidi. ( i ) 

E l'ingatmata gente a" • * ' 

Ha nell'Idolatria legato, é miftò 

In un Confucio y e Crifto. 

& & s 

Jfc ofc JT& 

• • • * ' Z . ' . * • 

Si profeguite, o mofiri deteftabitì,, iA 1 
Delle voftre empietà riniqjuo corfo^. 
E con vezzi efecràbili v ii \vjC» 

A voftre iniquità mettete il colmo.- v 
Con barbara ingiuftizia vi ' H „\-:^f 

Voi confegnate a prezzo d'oro al vizio t.J ci 
Di virtude i feguaci. ... L r i. ni 

Via fu traviate, con quei voflro xelo» . t 
L'alme dal yer x fentierp, t c t :-; ì uT 

Che voi lafciafte , e eh' è fentier del. vero * 

• •'• » 

3fc $t sfa 

U K ": '. . 1 c*..: v I io. lev O 
Un miniftro Apoftolico 
Degno defupi, maggiori r ( fcj il i \ 
Viene a feoprir la pratica, . fnu[j : 
Che offervan quefti perfidi Paftori. .■> » . . 
Con inutile ardorf : ;,:\.\ . o!; -, «.i,^ 
Di rifehiofa dottrina ;> \[ { ì^l 

Efaminante fcrupolofo troppo ^ i i: ci^'f r «- 

Ri Et 



fteift» fabbricò la fua caténa,' . 
E divien del lor odio il trillo oggetto , 
perché divertì egli ha principi in petto- 

f 

i 

jfè jfè 



Oliaf occeffo d'orrore, e di delitto! 
Un virtuofo Patriarca, e buono, 
Della lor rabbia vittima infelice, - 
Gemer fi vede in vergognofo efiglio . { 3 > 
Del Dio, che il <31obo riverifee, e adora 
Sott ambi gli Emifper j 
Io ben Cargo i nemici. 
In quefta dipendenza, 
Dei delitti, che avean quelli commeffi, 
Tu fàceftj, Maillard, la penitenza. 



Jk st Si 

O voi di Pietro fanti Stfeceflbri 
Trattener voi potrete 
Ancora i tirali , che con man fevera 
Dee l' equità feoccare/ 
Negando obbedienza 
Sì Sottraggono queUi alla potenza 
Di cui aveavi il Ciel fatto il gran dono: 
Malgrado del bifogno 

Più 
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Più <T effetti Clementi 

Voi fofte, che di nome, in quei momenti. 

^& 

3% ò% ò% 

Così Paftor fedeli (4) 
Di noftra Fede difènfor veraci 
Caggion da* colpi de ? Ribelli oppreflì , • 
Ond' ebber forte , e leggi . 
D'una pratica iniqua, e condannabile* 
V efecuzion punibile 
E ficnra offervataj 
E*l voler d'un fol uomd r 
Dei decreti di Roma ancora in faccia , 
Trionfa impunemente, e la minaccia. 

jfè jfè 

O terribile, e fanta Religione! 
DelUalta Verità con la facella 
L* invifibile altrui aguato ftorna 
Chie a fragiFalme è tefo. 
Con la fapienza tua noi tu' rifchiara 
E fpandi pur l' incantatrice coppa 
Del veleno fottìi del cieco errore. 
Tu cambiando infedel, i tuoi principi, 
Co' delitti pretendi, e l'oprar empio, 
Del vero bene noi condurre al tempio. 

B 5 Tu, 



• » JT 




(il ) 



» 1 



Tu , di cui cfaltiam f alma memoria 
De Romani Pontefici fplendore. 
Benedetto , dal leggio della gloria ( 5 ) , 
Degnati di yegliar fui noftro flato . 
Deh tu foftkn la militante Chiefa 
Tu la difendi, onde trionfante fia 
Confondendo rotali odiofi jnoftri : 
Impugna ancor del Cielo 
Il fulmine, « difcendi a trarre in polvere 
Uomin vani e fuperbi col tuo zelo . 



*9 1 . • • • 



t 



|,*| ' . « • , • .• ;. ■ : fi:»; 
* » ' • « 
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QUAR- 
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QUARTA GESUITICA, i 

< -•■) fi ■ 1 ! s i , . ) . ;> 

ffc* mi rwwoi/i m'tfccrabil duolo 
Tu Regio* comandi ; e come i Greci > y \ ( .1 
Le trojane ricchezze , * i/ fri/?o re^wo 
G^Mro 4 terra. •« Virg. Eneid. 2 . 

O D E; & a 

Otto Tartro felice di Coferr ' . v. '\ 
Io veggio trionfar d' Amor la Dea , , j 
Tra le braccia del Dio di Citerea : \ \ 
Qirardo corregca loro ftatutb Ci) t 
Natura pia efficace , , 
D'Ignazio conducea dentro ¥ impero, . ,\ 

nfo, ci lieti giochi* 
Ma da tai femore indoma,bil moftri * . 
D'Amatunta agli altari umil proftrati , 
Sono di Cipro i mirti calpeftati. 

t f* » «''Ci* 4 i * 

Grazie, immortali Dive, < ' * 

Della bellezza fcetro,. , ■,»."» • •! r , » ' .i 
Onde i cuori infedel domati fono 
W piacer nel grembo, " r K' '* * * 

B 4 éo- 



» 



Còftor cfddeli impugnando Tarmi 
Contro il poter de cari vezzi voftri, 
I rjiwtfcenti Vdti 

Offrono ai Dei del Tebro , e in un dell' Arno 
Suli' are , ove giammai fumar gt incenfi , . 
La decenza non vide , e i voti acccnfi . 

t 

Jfe ife jfè ' - * 

Amabile di Pafo egli é il fanciullo, 
E benefico egli è tenero Nume > 
L' ambizione insaziabile 

De* Tiranni è partaggio : - 
Sotto F Infegne d' Avarizia ingorda 
Mercurio ai defir lor fatto propizici, ^ 
Gli difegna un cammin per mezzo a t flutti. 
Io tra fonde gli veggio a far viaggio, 
Ed onufti dell' oro di due Mondi , ( 3 ) 
Mira i navigli lor Teti giocondi. 

i£ ^ £3& ; 
3fc 3% 3fc 

E" delitto, o follia, 
O capricciofa forte, 
Che illegittimo fcettro ai lor compone, 
E loro un foglio fotto il pie depone? 
Un Popolo loggctto gli circonda j > 
E i faggi Mandarini appiè del Trono 

S l Han 
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Il ■ • ■ 

Han leggi da un Ciclopc. 

Oh delitto, od oh fubita fortuna! 

D'un Gefuita fulla fronte indegna 

L' ornamento fcorgh- io deM' Uom , che regna . 

j£ 8t SS 

Regnate intolleranti , 
L'altrui reggendo debolezza innata ; 
E del credulo cuor pur v' abufate 
D'un topol* eh* è finor nell : ignoranza v 
Niccolò, merti gloria 
D' effer porto alcun dì , mercè X 
In mezzo a Mario , e Siila: 
Par che il tuo regno additi, 
Sin dalla prima aurora, 
Di Caligola i fatti al Mondo ancora 



% J& $c 



« • :. 



Non hàn giammai tra i Sciti 
Difprezzando il rigore afpro del gelo y 
A i Lapponi ignoranti 
Predicato la via, che guida al Cielo* 
Troppo Iterili. fon quello Provincie? 
Fertili cercan elfi e regni, e fpiaggie, 
E i palazzi pompofi de Regnanti. 
Tra gl'Indi, ove abbondanza ha fuo ricetto 

Deli 



> 
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Dell' albor della Croce al piè facrato, 
Hanno la fpeme , e JT oro in un piantato . 

i& £fe fSS 
off, Jfb JT& 

Quefti Dottor facrileghi , o buon Dio I 
Han rovefciati i templi tuoi divini; 
£ la malizia loro inciampi ordio 
Alla femplicità perfin deSanti. 
O de* credenti di Bifanzo , Autore , 
Con T indecenza anche la Croce fplende 
Su gli aitar d'Uraguai 
Siccome Giuda» il Gefuita immondo, 
Ai Dei del Paraguai 

Ha già venduto il Salvator del Mondo. 

■ • ■ . ' 

f -4 • • 

DalF impura lor man troppo è allargata 
D' Eternità la ftrada i 

Ed hanno oltre ogni dubbio anche fpianata 

La già diffidi via del Paradifo. , i 

Stordifce il vizio Tempia lor dottrina, I 

Lufinga il loro zel nera ingiufttzia, 

E fotto al Richielcu Vifir s'udia 

La lor benevolenza 

Aflerir , che giammai 

Non offefe il fuo Dio quella Eminenza 
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Organi della gloria , 
Trombette , afcolto il voftro fuono audace t '• j 
Come; gli allori, onor della vittoria, 
Cigneran dunque tali fronti odiofe? 
E come ! Il Portogal fenza difefa , 
Ed il fiero Spagnuol fenza vendetta, r , 
Verranno ad infultar loro bandiere? 
Vendicate , o Re grandi i voftri infulti * 
E del fangue fellon, verfato in guerra , 
Colorifcanfi a roflb ed acque, e terra. 

3& È, 

« . t »• 
Schiaccia, o Signor, tanta ingiustizia -enorme % 
E Palma Verità rendi vincente, 
Confondi il vizio, e la menzogna informe \ \} 
Punifci in lor temerità s&cciata. i i ; 
Di tua collera è .1 giorno j 
Confondi agli occhi della terra tutta . , . , 
Quefto Popolo odiofo,. e jnaledettoj 
Scaglia i fulmini tuoi {tridenti , orrendi 
A incenerir tai rei , fu quali vifto 
Il figlilo non fu giammai di Crifto- 

jfè 3£ $1 

Vieni Amor della Patria, 
De' tuoi brillanti fiori > 



A coronar k rifpettate fronti 
D'illuft* Senatori. 

La gioja ormai tutta Francia ingombra y 




E benedice ogniun tanta fapienaa . 
Lor decreti gloriofi 
Entro un globo di luce, 
Onde tutta fvegliar la Terra intera , 
Pofti faraa nella fuperna sfera. 



E di ftige cantai folo la gente . 
Delle Provincie la diletta pace, ' 
De noftri Prenci i preziofi giorni 
Animavano i miei penéUi arditi»! 
Caricar convenia fimil pittura. 
Chi non ami LUIGI, 
Fuor, che tai moftri, non mirò Natura* 




Perdon, fe nel mio fuoco 
Ufai color sì ardente. 



No- 
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2£o/* jPriiw* Gefwtiea, 



fi) X-/ 1 2. Agofto 1761. comparve una di- 
chiarazione del Re, la quale ordinava , che ini 
tempo di 6. mefi , per termine perentorio , ( 
Superiori di ciafeuna -cafa della Compagnia d* 
Gesù, dovranno rimettere al Portiere del Con- 
figgo i titoli del loro ftabilimento in Francia , 
« che ordina, che per un anno, contando dal 
giorno del regiftro , non potrà e (Ter e ftabilito 
definitivamente , nè prwvifwnalmente full In- 
ftituto , coftume , e ftabilimento della detta 
Compagnia. 

Sotto il di & Agofto , Decreto delia Gotte , 
che ordina , che i Gefuiti <ronfegneranno in ter- 
mine di tre giorni al Portiere della Corte un 
efemplare ftampato delle Coftituzioni della loro 
•Compagnia , e preci! a mente dell' Edizion di 
Praga del 1757 , e che condanna le dette co- 
ftituzioni >como attentatone all' autorità della 
Chiefa, a quella -de' Concilj Generali , e parti- 
colari, a quella della S. Sede, e di tutti i Su- 
periori Ecclefiaftici , ed a quella de* Sovrani , e 

per 



per altre cagioni più ampiamente enunciate nel 
detto Decreto. 

A/tra del medefimo giorno , il quale , benfc 
efaminate le Opere delia detta Compagnia , ne 
condanna trentatre ad efler lacerate , ed abbrtw 
ciate per mano del Boja , e che inoltre proibi- 
re i. di ricever Novizj, anche ftranieri^ 2. di 
continuare Jfe lezioni pubbliche , cominciando 
dal primo d' Ottobre proffimò riguardo i Col- 
legj di Parigi , e della dependenza iella Cor- 
te i e dal primo Aprile 17*1, per i Collegi fi. 
tuati fuori del diftretto della Corte . 5. Proibì 
Eione a fudditi di S. M, di frequentare i detti 
Gcfuiti dopo fpirato il fcpranotato termine . 
4. che ordina ai Parenti, Tutori, Curatori ec. 
di ritirare ù doro figli dalle fuddme cafe nell* 
efpreffo: dato termine , come buoni , e fedeli 
fudditi del Re , zelanti della fua confcrvazio- 
ne; y. Proibifce a i detti Parenti ec. di man- 
dare li ftudenti in veruna delle fcuole della Com- 
pagnia fuori. del diftretto della Corte e del 
Regno > lotto pena di efler riputati fautóri del- 
la loro dottrina empia , facrilega , micidiaria , 
attentatoria all' autorità 9 (t Scurezza della Per- 
font dei Re , e come tali perfeguitati fecondo 
il rigore, delle ordinanze 6, che dichiara li {lu- 
centi dei ;detti . Collegj incapaci di prendere , e 
di ricevere niun grado nelle Univeriità , e di 

pof- ' 
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poffedere qualunque carica civile , e municipa- 
le, offizj, e funzioni Pubbliche . 7. Proibizio- 
ne ad ogni fuddito d' iniziarli nella detta Com- 
pagnia, lotto le pene comminate nel Decreto . 
8. Proibizione di radunagli , e d' avere qualun- 
que fia comunicazione con i detti Gefuiti lot- 
to le pene corrifpondenti a tal trafgrelììone . 

( % ) Il primo affare trattato nelf affemblea 
del Parlamento , fu di fcacciare i Gefuiti dai 
Regno, e di obbligarli a vuotare le cafe den- 
tro il tempo di tre giorni . 

( 3. ) Vedali il Decreto fopraddetto. 

C 4. } Guignard, GeArita, Autore d' un'O- 
pera , che difpenfava i fudditi dall' obbedienza 
verfo i Sovrani , fu impiccato per quello , c 
per eflere ftato complice della confpirazione di 
Ravaillac < E' ftato fatto fu tal propofito il qua- 
dernario feguente , porto di lotto al fuo Ri- 
tratto 

Fu impiccato il felice Gefuita , 
£'» Cielo, ove il fuo merito è brillante > 
Tra Bondis, Ravaillac, e tra Clemente, 
Hon fa egli f onor del Taradifo t 

Bondis , era un Autor Francefe , limile in tuw 
to a fuoi Confratelli. 

C 5- ) Mariana Gefuita nel fuo efecrabile Li- 
bro, 



i>ro chiama Giacomo Clemente , aternum Gai- 
Ila àecuSy l' oterno onor della Francia : quale 
abominazione ! 

(6) Ignazio Lojola , Fondatore de Gefuiti . Sul- 
la porta della Chiefa de' Gefuiti di Dolle nella 
Franca-Contea , dove fi vedca la figura d' Igna- 
zio , con quella Iscrizione : Succeffori Sancii 
jbom* y al fucceffore di S. Tommafo . I Fran- 
chi-Contean'i dicono liberamente , che S. Igna- 
zio non accettò quella commiflione, che con 
benefizio d* Inventario . 



No- 
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?<0** feconda Gefuitica . 

Nrico IV. fu aflalito da Duchatel , ed 
ucci io da Ravaiilac . 

(i) Nel 160$ . I Gefuiti riempirono di polvere i 
fotterranei della Camera alta di Londra , con 
V idea di far faltare , per la maggior gloria di 
Dio, in aria il Re, ed il Parlamento* In me- 
moria di quefta colorazione , che andò a vuo- 
to, tutti gli anni ftrafeinano per le ftrade di 
Londra tuia figura di paglia, rapprefentantc il 
Papa , die gì' Inglefi credono ingiuria mente Au- 
tore di quefto tradimento, e la cerimonia ter- 
mina con abbrucciarlo . 

Un buon Cittadino ci ha aperto un nuovo 
fonte di commercio con gF inglefi , e che po- 
trebbe raccomodarci con elfi come Tilato con 
Erode : fatti funt amici ad mviccm . Dopo 1' 
avventura delle polveri , ciafeun Gefuita , che è 
trovato a Londra è impiccato ipfo faSoi Ora, 
fecondo quefto telo patriottico , un* albero cari- 
co di tali preziofe reliquie è molto ftimato 
nelT Albione , e l' Inglefe , partigiano furiofo 

C del 
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del nuovo commercio^ molto curiofo di fimil forti 
dipiaiit* In confeguenza fi potrebbero fare dei 
pacchetti di Gefiiiti per Londra > a due mila 
franchi per tefta giovane , e tremila le grandi 
berrette, il qual profitto farebbe confiderabile : 
il folo inconveniente che vi farebbe , è, che 
aumentandofi quello commercio , tenderebbe 
enubilmente alla fua rovina . 

Se ne potrebbero anche mandare nel paefe 
degli Orcllioni effendo quelli Popoli, per quan- 
to dice un Iftoriografò di Francia , eftrem amen- 
te goloft de' Gefuiti . Ma ritornando ai noftri 
Inglefi , quelli hanno delle Guinee, e gli Orci- 
lioni non ne hanno. 

C £ ) Monfig. di Raftignac , Àrcivefcovo di 
Tours, morì avvelenato per aver fofpefo il Li- 
bro del P. Pichon Gefuita , il quale fi è ritrat- 
tato, dice l'Abbate Coger, con tutta l'umiltà* 
del fuo flato. 

( 4 ) La morte improvvifa del Cardinale 
della Rochefaucaud ha fatto dubitare, che egli 
fia morto del medefimo male. 

Il Cardinale CarlthTommafo MailUrd di Tbur- 
non, Patriaca d'Antiochia, e legato Apoftolica 
nell' imperio della China , mori prigioniero a 
Macao li S. Giugno 1 710. La. colica, di cui e- 
gli morì , denota vifibilmente la medefima 
«aufa. 

Alla 
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Alla morte di queflo Cardinale comparve 
una ftampa , dove fi rapprefentava un Gefuitt 
vicino al Cardinale moribondo il quale s* impok 
feflava della di lui berretta >t con quella Ifcri- 
zione t 

Toeean le fp<%lit y per diritto , al boja* 

Il Palazzo di Luzon fu bruciato- dal Ge- 
filiti . Otto giorni innanzi , un Còmpagnoti 
di Gesù V aveva predetto , minacciandone iL Sig. 
di Verthamont .. Il Profèta fa imboccato , e la. 
Profezia non fu tenuta per un miracolò . 
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J^ote alla Terza Gefuittca. 



■ 

(i)TLft Matteo Rìcci entrò nella China 
JL nel 15 84. e per diverfi anni fi affaticò 
orline di trovare i mezzi per conciliare infìeme 
le cerimonie Chineft con le m affi me della noftra 

Fede I Gefuiti •autorizzavano certe fuper- 

ftizioni ulàte tra i Malabari . Ecco in ciò » 
che effe confittone Quelli popoli radunano gli 
efcrementi d* una Vacca da loro molto venerati, 
gli fanno feccare , e dopo di averli polverizza- 
ti , gli ftemperano come una tinta , di cui fan- 
no diverfe figure , le quali fi pongono fulla fron- 
te .. . .1 Gefuiti pretendono, che abolendoli 
fra i Malabari quelle fuperlliziolè pratiche , 
anche la Religione vi farebbe abolita , onde 
hanno eglino in confeguenza trovata una affai 
gradevole maniera di fpirkuali zzare , e fantifica- 
ro quella fuperllizione , ed era di benedire gli 
efcrementi di detta vacca , ed in virtù di tale 
benedizione , permettevano elfi a* loro Neofiti di 
imbrattacene il vifo a loro pieno piacere. Sul 
propofito di quelle orribili fuperllizioni il Car- 
dinal 
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dinal di Tournon Legato Apoftoiico nell'Impe- 
rio della China , fcriffe ad uno di qucfti Rcvc- 
rendi » >, Padre mio , fe i Demon) foflero efeiti 
, t deir Inferno per venire a Pekino , non avrebbe^ 
^,ro fatto niente di peggio contro la Religione , e 
yylb S. Sede di ciò, che hanno fatto i Gefuiti. 
Orazione funeb. del Card, di Tournon , pag. 64. 
é$è 74. 

(.2 ) Clemente XI. inalzato al fovrano foglio 
non ebbe fubito altra premura, che di appro- 
fondare la condotta de' Miilìonarj ftranieri ila- 
bili ti ncir Impierio della China . In conformità 
di quefto deputò egli, in qualità di Legato À- 
poftolico , il Cardinal di Tournon $ il quale 
partì nel 170^. e Tanno dopo arrivò a Pekino-. 
Aii. V - 

C 3 ) Il Cardinal di Tournon , Patriarca d' 
Antiochia , fu mandato. In e fi li o a Macao per 
ordine dell* Imperadore in feguito de* configli 
datigli dai Gefuiti. Arrivato» in quella Città, fi 
vide fubito arre/lato nella cafa,.che egli occu- 
pava , e F odio de Gefuiti arrivò cosà oltre , che 
iliP. Vicario del Vefcovo di Macao interdice la 
Chiefa de^li. Agoftiniani , ed i Padri mcdefimi 
per aver ricevuto il Legato a fuono di campa- 
no . Provò il Cardinale tutti gii orrori imma- 
ginabili , si nella fua perfona , che in quella de* 
fuoi Segrctarj> Cappellani, Offiziali e Domefti- 

C 1 ci. 
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ci. Fu ridotto alla iniferia V * provò tutte \t 
angofcie della più orribile cattività- Finalmente 
dopo tre anni <T efilio, e di perfecuzioni , fu at- 
taccato da una colica violenta , e morì d* Apo- 
plefia, comq fu detto, il di ia Giugno 171 o. 
in età di .4*. anni, e mezzo, jnartire della Re- 
ligione , c de Gcfuiti .. 

(4)1 primi a fperimentare i cattivi tratta- 
menti , furono il P. Gio: Battifta Morales , ed 
il fuo Compagno , Domenicani , i quali furono 
crudelmente fruftrati, mefli in Berlina , ed im- 
prigionati per aver condannato le maffime del 
P. Ricci Gekita . I Francefcani furono pur mal- 
trattati, ficcome il Catechifta di Monfignor Pa» 
t riarca , e Monfignor ^éppiani ; i Mrfiionar j dei 
differenti ordini, ì quali obbedivano alLegato„ 
provarono la forte medefima. 

( 5 ) Benedetto XIV- ultimo Papa , il quale 
ha illuftrato le lettere e'1 Pontificato , avvertì 
i Re di Spagna , * di Portogallo della condot- 
ta , e della ribellione de* Gcfuiti nel ParaguaL 
Qgéfto Pontefice ha condannato una parte della 
loro dottrina , e dimoftrato tempre una grande 
awerfione alla Compagnia , ma la politica del- 
JaCorte JLi Roma gf impedì di farla feoppiare- 

• • * ■ 

Ho- 
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Hote alla Quarta Gefuitica* 

• • • . . / .• 

• • • 

(O T 

X L P. Girard non era lìregone , ma 
naturalmente amante d' una bella fanciulla , lo 
che può e/Ter molto bene fenza fortilcgio . E- 
gli morì a Dole , dove tutte le fanciulle , per 
quanto dicono le Lettere 'edificmti , andavano 
a far toccare i loro Rofarj alle preziofc reliquie 
del morto, per partorire più facilmente . Que- 
fto benedetto Padre farà immortale nella ftoria 
delie debolezze umane, ed i Pofteri ammireran- 
no fempre gii sforzi gJoriofi , che egli ha fat- 
ti per cambiare le coftituzioni del fuo Ordine . 

( Ti ) I Gefuiti fono da lunghiuimo tempo 
mercanti con fauftiflimo fucceflb . Il procedo del 
P. la Palette e una prova dei loro credito . Le 
loro alterazioni con gli Speziali di Parigi fui 
propofito della Triaca , dell' Agno cafto , del 
Topuleum , e del Verde-rame provano , che i 
Reverendi coltivano tutte le arti, e fono di tut- 
ti i meftieri . Il commercio di contrabbando non 
è sfuggito alla loro induftria . I benedetti Padri 

C 4 anno 
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anno delle fcatolctte di latta incapate nei loro 
tacchi , ove nafcondono i diamanti , e con que- 
fta furberia ingannano la vigilanza dei Doganie- 
ri Generali, e de Miniflxi del Gran Mogol . 
Diverfi forprefi in fragante delitto fono flati 
impiccati . Le Lettere edificanti delle Miflìoni 
ftraniere compofte a Parigi hanno fegnato que- 
fli beati Contrabbandieri nel Martirologio delia 
Compagnia . 

Niccolò I. Gefuita , Re del Paraguai , 
fu fcelto da* fuoi Confratelli per aver calpefta- 
to fettanta volte il Crocifitto al Giappone. - 

( 4 ) Il Confeflbre del Cardinale di Hicbeleu , 
ed i RR. PP. Gefuiti affermano , che fua E- 
minenza non aveva giammai commcffo neppure 
peccati veniali . 

I Gefuiti fecero fparare fulle truppe , di 
Portogallo , e di Spagna , il Padre Benedetto 
comandava l' armata -, Il Fratello Kotska Glatx 
ffvenflorffkouliafti Pollacco > che faceva le fun- 
zioni di Fratello terribile , conduceva il grorfo 
Cannone. Il P. Xaverio Lorenos Cantabifencs di 
Crimaldmos- Cori fin a , Sp'agnuolo portava la Ban- 
diera della Congregazione , ove fi vedevano due 
pugnali incrociati con quefta leggenda . 
... 

Cruor undique , eSr undique fanguis . 
Strage per tutto > e dapertutto /angue ; 

E 
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E dall'altra parte 3 

// r«or <f «72 /r*f* è del fecùl di ferro . 



r 



Il vecchio Padre Riccardo incaflle-Osbal-De- 
fton , procugino , tanto per parte di Padre , 
che di Madre del P. Ignazio Volemarg Bricbton 
Suvalfmarcke Inglefe *, il quale avea minato i 
fotterranei della Camera del Parlamento , era 
incaricato delle mine del Campo , il P. Regis 
Van-det'Brughe , di Vvanieer cofen , ii quale in- 
fegnava in Olanda i giuochi de buflbiotti col 
falfo Arnoldo , comandava le truppe leggieri di 
S. M. Paraguaiefe; la dritta era comandata dal 
P. Ifacco Gribouvtlle Berricbon parente del.T*. 
Berruier , che perì alla prima fcarica d' artiglie- 
ria; quefta la fu una perdita reale pel CriftianefiV 
mo , e per la Compagnia? aveva già pòrto y a 
immutazione del fuo parente , k Cenefi , ed il 
Deuteronomio in canxmette . Penfava anche met- 
tere tutto S. Vaolo m Madrigali , r ^pocaliffe in 
Epigrammi , e fare una canzone giocofa fullà 
Morte , e Paflìone di N. S. V ala fmiftra , in 
cui era il forte della Cavalleria, era comandata 
dal p. Carlo èì Ufmeres . Qgefto Comandami 
avea fàtto un corfo del linguaggio delle Beftie , 
lotto il p. Bougeavti intendeva il gergo delle 
vipere , e de'fcrpcnti, come il fuo Defpautert. 

Que- 
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Quelle cognizioni rendettero lungo tempo i fuoi 
battaglioni impenetrabili agli sforzi degli Spt- 
gnoJi. I Cavalli, i quali intendevano i dìverfi 
comandi , praticavano con l' intelligenza de' Pa- 
raguaiefi , le differenti evoluzioni militari . Il 
R. P.mori in quella giornata , e fu cflremamen- 
te compianto . Era fui punto di far (lampare, 
a imitazione del P. Ticbon y un'eccellente opera 
pet impegnare le Femmine di bel tempo a fre- 
quentare la Comunione, fenza proibirle di fare 
il lor meiliere a cortine aperte , eccettuato ne* 
giorni di S. Ignazio, e di S. Francefco Xave- 
rio , ne' quali doveano tenerle chiufe : Opera de- 
dicata alle Vergini di Teatro -ec 

La battaglia cominciò alle ore fei della mat- 
tina , e durò fino alle fei delia fera . Niccolò 
I. combatte in perfona, e fece de'prodigj -di va- 
lore. La vittoria £u lungo tempo indecifa . Il 
Cielo finalmente fi mife dalla parte de'grout 
cannoni 5 ed i Gefuiti perdettero la battaglia . 
Gli Spagnuoli sbaragliarono V armata , ed ucci- 
fero venticrnquemila Paraguaicfi , c cinquantafet- 
te Gefuiti di prima ciane ■> fenza contare i pri- 
gionieri, ed i feriti. Prefero loro ottanta can- 
noni , trentadue coiobrine , e tre Obufieri . L' 
Orifiamma della Compagnia fu rapita . Trova- 
rono negli Arfenali fedicirnila pugnali , quattro- 
mila bajonette, feflantamila barili di polvere d' 

In- 
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ilterra , e trecento caffo di Verde-rame . 
.j Compagnia perdette in quelV occafione 
un numero d' Offiziali diftinti , fra i quali fi fo- 
no trovati i commendabili Dottori feguenti . 

TI P. Abramo Chaumeix , Zio uterino d'Abra- 
mo Chaumeix, Zoilo dell'Enciclopedia, che ri- 
cevè, uh colpo di fuoco nello ftomaco. Siccome 
il fuo Nipote avea addormentato tutti i giovani 
Parrucchieri di Parigi con le fue produzioni ^.In- 
tidideroticbe j il Zio era fui punto di mettere al- 
la luce un* opera nel jnedefimo genere , per far- 
li dormir tutto l' anno . 

« Il R, P. Taliflbt Cugino Germano dell'Auto-' 
re della farfa de Filofofi , perde ambedue le braccia, 
e gli furono portate via le cofeie. Avrebbe forfè 
sfugita la morte fe aveffe potuto camminare car- 
poni , e ritirarfi dalla mifchia , ma fu* fchiac- 
ciato da'fuoi cavalli . Si trovò nelle fue fcar- 
felle del JUttuario , del fieno nuovo, e de* pi- 
felli. 

Il P. Arduino fu uccifo da un colpo di Al- 
letto ; lira per pubblicare, full' efempio del fuo 
vecchio Cugino, l'opera giudiziofa, nella qua- 
le egli provava , che la Storia di Roberto il Dia- 
volo , era quella de Maccabei , il ferpente di 
rame, il cavallo di Troja, e l'egloghe di Vir- 
gilio , h Storia della Vergine , e della Madda- 
• le na • » 

u 
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Il P. Bonifazio, antico Confèffore d'un Prin- 
cipe frraniero, perde il braccio dritto > col. qua- 
le dava così facilmente i' affolùzione ,> e morì 
delle fue ferite . Fa fendibile la Aia perdita , 
perchè fi tirò dietro quella à* -un trattato . folla 
frequente aiTohizionc r co», uh fupplemento à' 
Indulgenze Plenarie per k recidive. „ 

Il P. Felice y voltando la fchiena al nemico > 
ricevè ' un colpo di palla vicino a\H1 offo /acro . 
Era egli l'Autore d'un libro intitolato : // r#- 
radenti de % Cefuiti , dedicato a un Sipior, fio- 
rentino . ~ 
* Il P. Cefare di Ferencourt* ricevè una ferita 
alla terza cofta, e perì d* un colpo di fuoco in 
tetta . Egli era l'Autore d'un libro intitolato 
t accorciamento della vita dei Re * Quefto Ge* 
fuita , il modello dell'obbedienza , era nelle 
mani del fuo Generale , come un cadavere , a 
come un baflone in mano a" un vecchio > ovvero 
come il baflone di Giacobbe tra le mani d'un 
giocatore di buffolotti . 

Il P. Alcffandro & mArgenvilte ricevè un cot- 
po di partigiana nel cuore j era egli T Autore 
d* un'Opera intitolata l'arte di far de U Oro con- 
vertendo t Unirne y e d uno sbozzo , in cui pro- 
vava, che il fuo fondatore avea veduto in Ro- 
ma nella Chiefa di S. Maria Maggiore, le tm 
Perfone della SS. Trinità, e che la Donna afe 

i: feffa , 
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feffa , che egli guarì , fu liberata in virtù dt 
quel verfo di Virgilio 

Speluncam Dido , Dux & Trojanus eam- 
dem. 

nido , ed Enea tclla fpelonca flejja . % 

Il P. Du TleJJis il quale era gran limqftniere 
dell'armata, ricevè un colpo di fuoco all'ori 
fite > ed effondo ftati m neceffità di farlo tra- 
panare : nel tempo dell' operazione, fi vide e- 
fcir dalla fua tefta un numero fpaventevole 
di ftrioni , Arlecchini , di Parate , ed il Miracolo 
d'Arras. 

• I Gefuiti perderono in queiV oocafione i loro 
bagagli . Si trovò tra le fpoglie lo fcettro di 
ferro di Niccolò- 1. Un fupplemento al fiftema 
del Machiavello , delle commiftioni fegrete del 
Generale al P. Malagrida , e dei progetti per- 
fettamente difciiffi per lo ftabilimento dell' In- 
quifizione in Francia ; delle balle di rifate 
contro le virtù di M. Taris j il panegirico del 
S. Bartolomeo > i trattenimenti del Triore , e del- 
la Conteffa , per divertire i deboli fpiriti , e le 
Sorelle del Boccale. 

Se noi non diamo un feguito dettagliato di 
quefta rotta, ciò è perchè il difpaccio* che era 
ftato fpedito al P, Berthier fi perde a Verfa- 

gli* > 



glies, allora quando fece egli: una cattiva con- 
feflion generale al dotto> Autore della TtyveUe 
EccU/iaftichc * 

Nella Battaglia de Gefuiti noi abbiamo* di- 
menticato il R. P. Gio: Freron 9 Fratello di Pe- 
fiflbn , il quale fpegazzava l'Anno Letterario. 
Quefto Gefuita non per) nè di ferro , nè di 
fuoco ma fu fchiacciato nella mifchia da un 
infetto. Mr. Vvafp » che fa graziofamente de* 
cattivi verfi y fi è incaricata della cura del fuo 
Epitaffio. Sono ih ti trovati nel portafoglio del 
Gefuita de' verfi in profa pel Re Stanislao , un 
Poema intitolato 1' Uracne r v il Ragno , che 
fila le fue proprie lordure contro Mr. ài 
Voltaire . Se ì Anima è una fcintilla del- 
la Divinità y qual de mortali fi avvicina più 
all' Effer fupremo dell' Autore dell* Enriade r 
I vili zoili , i Biagj Freron , ed i Cafuifti 
rifervati faranno bene a tacere di quefto 
grand' Uomo : La Natura ha bifogno di du* 
mil'anni per produrre un Genio come il fuo, 
e non le occorre , che il tempo neceflario a 
cuocere un vovo frefco per produrre tutto in 
un tempo un Cafuifta » uno ftolto , un infetto % 
ed un Freron* 
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Se più il vero tu fai di quefto vero , 
la /copri fchietto , o con noi fanno /' ufo 

Hor. 
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J.N un'Opera compofta , e ftampata in 4. 
giorni, fono neceflariamente dovuti fcorrere de- 
gli errori. Noi non abbiamo il tempo di tem- 
perare le noftre penne, e quando fi fcrive con 
penne mal temperate , sì può far ftrepitare il 
picciol giornale parolajo di Treveaux . Abbiamo 
commeffo un* error grande nel principio dell' 
opera , che noi correggiamo col mezzo dell' 
errata . Si è faputo per favore di Madama Fre- 
ron> che fuo Marito aveva nome Gio-BiagÌQ*Ca- 
tarino , oppure Giovanni folamente . 
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JE1 Re Di/t/f* C*> fuperior Configlia, \ 
Miniilro del poter, die a Dio foldebbeV ( *ì 
Colonna dello flato y e delle leggi < 
Interprete, e terror de fcelerajà, L r 

Come vendica tor degl' umoceiiti y so i t . / f s t 
Della Franca grandezza aiigufta afiloi* \ 
E del ver formidabil fkntuariò> 
Parlamento, eh* hai fatto? E qiul tuo dee© H 
Error ti traiiifc ad avanzar la. mano \ 1 
Su gli Unti dei Signor ? ( *) Toc» al giuditiu 
Della calla Sufànna . Organ fedele ? 
Del fommo Nume, Duiicl moderno 
Io già ttL tifi: Toadtfar dovavi-' lur . \ 

D x De- 
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.Degli Ignazian la fantitade antica. (4) 

Con dite fecoli in fronte d'Innocenza (y) 

Affi dritto d' attrar per se la lance. 

Se appaiilìc l'error nero qual notte, 

La man, che il fe debbe feoprire il Giudice? 

Vecchi di Babilònia, della vita 

Indegni , di Gesù voi dovevate 

Avilire così la Compagnia? (6 ) 

Chi convincer, di voi la può giammai 

D'aver penfato anche il minor delitto? (7) 

Il fuo Novel Verforis, (3) affai certo 

Di ciò che avanza, anche all' afpetto voftro, 

Dille con tuono rifoluto, e fermo: 

„ La Valette, (9) edilRjcci (io)unquanon fero 

? , Commerciò, e contro a loro ingiuftamente 

„ Tal delitto e avanzato. Delia gloria 

De T^f ri fempre afpri nemici , Eftemi , ( 1 1 ) 

Degli Àpoftolt in mezzo avvi delitti? 

I Gefuiti il fon: l'abito foto 

Di Gesù, porta fero in ogni loco 
Di tutte le virtù T alto fpiendore . 
Signori, io non faprei T omaggio mio. 
Unire « quegli un dì proiufi incoili (li) 
Da un volgo adulatore, ed incorante, 
jQhe . felfamcmc penta , che dir deifi : 

II Popol parla» efù è di Dìo la voce . 
Quanto facile egli è mai de* mortali 

A fedurfi fa (porte? Hanno dal proprio 
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Lor fondo tutto ciò , che nuòcer puotte. • J 
Onor non favvi quel decreto voftro, ' • 
Che nel iì ottavo ( ij) fen ufcì it Maggio. : 
Nel dubbio, fentenziar voi dovevate^ 
In favore dell' Ordine il più fanto, t Lvjs 
E più di tutti rifpettabil' anche . io -v 
Qualunque Gefuka aver per drktc* ( i 4 > 
Ogni Giudice debbe favorevole, c i 
Il faggio Parlamento, che fe grazi* 
A Gerardo (iy) già tempo, non avrebbe 
Tratto Guignardo, ( 16) fu la Greve, amorté> 
Pie appieno conoftrea l'utili mafiime 
Di quelli, che commettono i gran falli ^ 
SAza peccare, (ij) Avrebbe in voftra vece ! 
Condannato Leoncy , perdi ei cedeffe 
Sin la camicia al fuo Monarca Ricci . (18) / 
Ricci e mercante? avrebbe detta: il fia; > 
E' profcflSoft degl' Ignaziani veri . ( 19) 
Debbe ognuno offervar del proprio flato 
Le leggi. A me però par di vedervi 
Di quel Senato (20) fcreditare a torte* 
La lodevol condotta. Egli ie foló 
Ciò, che allor fi facea peGefuht . (ai > 1 
Or farebb* egli , come voi , cattivo 
li mal* efempio i fuoi difdegnf accende „ 
E s impoflefla feduzion degli altri . \ 
Impedir non fapreftc unqua agli Apertoli - 
Andar pertutio a predicar di Dio 1 ; > 

D 1 L r at 
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L' alma j»rola : Hanno dal Papa il dritto. 
Andranno in ogni parte, anche malgrado 

I divieti Voftri , e predicando 

II Vangelo,, uniran f utile al fanto. 

Il grave Sajnt.Fargeau ( tt .) lodar non poffo 
D'aver ofato al tribunale efporre, 
Facendo jeHzicm del banco pubblico, 
Chel danaro del Ricci fofttnea ( a$ 0 
Alla Martinica: O voi, per ftato 
Gefuiti, m quel luogo, a que felvaggi 
Predicar dovevate il diviri >erbo . 
„ A uman travagli il voftro ingegno è volto f 
Ed infame commercio è voftra cura , *X 
„ E fempre un gipgo tal v'aggrava il citóé- 
Servir voi non potete in ugual tempo 
A Mammone ed a Dio. (24) Signori, invano 
Oppor volete al ricco lor cammino 
Voi mcdeCnyi un dpar » Ciò v è contefo : 
Scomunicata fubito è il Confcffo 
Voftro. rb'fJ-Jbd Nord al mezzodì, dai Regni 
Dell' -aurora al Ponente efifi hanno fatto 
Prima di voi ciò, che faranno ancora. 
Da lor.pid floxid' anni , e dalla cuna ( 
Spediano i Gefuiti alle ricch' Indie - * 

Un Vafceilo, cKe d'ogni mercanzia 
Era per conto loro tìnufto , e grave , 
Senz'effer della Spagna, nel tragitto, 

Che per metà foggetti a i giufti dritti . 

I • * Un 
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Un altro nò fpediano al Canadà 
Da Dieppe, e 1 General medeimo, unito 
Alla Società , ri era il garante* -£ri ^ - 
£'1 carico rendea pure legittimo ^i ' . 
Delle impreftanze loro, quefti Padri -i 
A Pequin riceyean trenta per cónto ^ ^ 
Ma col Vangelo in mano. Eni fenfadi : . 
Sono Beccaj, e Profumieri al Meffico . 
Hanno pubblico banco a Cartagena, 
E fiorente commercio a Pondicheri, 
A Nanquin ftabilito, ed a Manilla J ùu 
Co* fuoi t efori il Paraguai dà loro ' 
Come fupplire alle maggiori fpefe, i 
In ogni Porto han Magazzini aperti, e 
Ove lor .giugne f oro dalla terra , 
E da' mari le perle , od il tabacco , 
Il zuccher, la cannella, le perù ano, 
I .velluti, le trine > ed i gallasi. 
Son d'uno Imperator forvi zelanti 
Perfino a cani, e vendon porco frefeò, 
Ed i pefei falati. In fra di loro ,.jyc 
Non avvi alcuno oziofo:.im fimoniaco 
L' altro Triaca ftà vendendo in pubblico . ( 27 ) 
Convincetevi alfin con quefti fafti 
Chiari cosi , che di mercanti un corpo 
U corpo : <3efuùtico è foltanto- 
Ha pel traffico grandi i privilegi 
Come per V A B €, che va tnfegnando 

^ D 4 Nel- 
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Nelle fue fcuole . E che farete voi , 
Signori, contro fimiii imbroglioni? 
Il lor Capo ha de'Cefari la forza 
Tutta nel pugno. Umìl debole canna, 
Sotto tal querce altiifima fuperba, 
Andrete ad abballar le voftre fronti , 
Tremando, lino al fuol. Voftri Decreti 
Saran ragioni più poflenti, e forti 
T>\ quelle, onde la Chiefa i fuoi Cannoni ( iS ) 
Ha carchi ? La Valette entro I America 
Farà mai fcmprc com prede, trattati, 
Ed il pubblico banco. Eccettuate 
I traffici vietati in Portogallo, (19) 
.Le fteffe facoltà dal Generale 
Si daranno per tutto.; e lenza iperbole 
Ad ambi i Poli fcorreran fue Navi. 
Ei potrà dir, (crivendo da S. Pietro: "■■ 
„ I zuccheri calar dieci per cento : C 3 O 

Ecco perchè di comperarne ho fretta . 

Un lufinghiero allettamento è quello 

Per noi . Tra un mefe tutti i fondi miei 
„ Impiegati faran. La fpedizione 
„ Ben pallerà di 500. botti, 

E due per anno ne farò. Contate 
„ Sulla promefia mia. Cinquanta mila 
„ Scudi per anche mi ritovo in cafìa , 

Oltre ducento botti già provvifte 
„ Di tucchero perfètto, ormai pagate, 
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„ E fubito ripoftc in magazzino. j 

„ Con la mia induftria anche ducente all' anno 

Pafleran per Grajron,Bordeaux,e Compagnia 52 ) 
„ Di Gautier , e Coen ( 3 3 ) rimetto ho in mano 

Il foldo pel Vafcello di Diante. ( 34) i 
„ Tali premure, unite alla partenza 
„ Della Hegma Angelica , ( 35 ) di lodi: ... A 
„ Per tutto nVattran mefiì copiofe. ..a. ; =„> 
„ Ma qucfto è vento . Il meftier noftro facciali. 
„ In Gennajo faremo ambi un bel colpo, 
„ Se, afiìcurati, i vafeei voftri nuovi ^ vi 
„ Allora arriveran carchi di merci. o. 
„ Giammai non ftafli lo mio fpirto in calma . 
„ Per far della Tana (36) compro feiroppi, 
„ Ed ha fan Pietro un' altra acetark , 
„ Una altra Granceria , (37) vafto un albergo ; 
„ Le fue rendite , fenza i mici guadagni 
„ Anche maggior , ( 38 ) fia buon, fia trifto Tanno, 

A Franchi afeenderan ducento mila. (39) 
Al lungo e vero ragionar dì qucfto 
Banchiere efperto sì > voi dir dovrete: 
Così dunque fi predica il Vangelo? 
Roma non può permetter tali abuG ; 
K.oma facrata al luflb , ama , egli c vero , 
Il foldo , ma però , dopo Simone , 
Sempre fcom unico dalla fua Sede 
L' Apoftol Mercenario. Su' lai vane 
Ragioni, * *lfcfcp&*^ ^ J 

Ori- 
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Onde il G*U* co d Qro 1 formava 

Monumenti ( 4° ) > c che voi pur rammaflatc 

In ogni rimoftranza, onde la lunga 

Di Luigi fiancare alta pazienza , 

Nel vofrro Sanedrin voi decretante 

Di quella Compagnia Y annullamento . 

A comprendervi bene, eflcrminare 

Ogni traccia convien di quel commercio, 

Che d'Ignazio gli eredi han per coftume. 

Furo perciò dal Portogal cacciati, (41 ) 

Ove Tempia di lor mano omicida 

-Tanto mal cagionò. La morte diero 

Eglino ftelTi a più Prelati , quando 

La loro a lor rimproveravo eftrema 

Avarìzia venale. Autor perenni. r? 

Del nóftro pianto, i più enidei tormenti 

Fero ad Altri foffrir , die un Prence Grande 

Nel fuo cuor canonizza, (42) perchè veri 

Si moftrar della Chiefa elfi Pallori, 

Il di afpettando, m cui dall'are facre 

Roma folenne il gran decreto efponga 

Agli occhi de mortai . Del Nume Altiffimo 

La gloria , che Uromento è di giuflizia , 

Sempre violò di tai furbon Y audacia. 

Prefero in prima il nome a lor vietato > (43) 

E quanto piacque a lor fecer per tutto. 

Uliirpan feggi del Paftor legittimo, 

E di gran Miflionar fi danno il titolo,:; - 

II 
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Il ver J*redicatore in ogni loco^ 
Annunzia^ e in ogni tempo la Grandezza 
Hi Tgb* la fua Clemenza, ed il fuo Regno, 
li (ho fguardo propizio a' peccatori < 
Neil' affitto tle* vizi *ach.e inghiottiti; V , *. 
L' Avarazfci , £ T orgoglio entro i' Untìfc 
Suo cuor fon*fluafi vittime, •^^«Sttf&&ijai.:i^ 
Del Redentore alf: avocata» *Cr'occ . • o ^ itì. 
Ei dell'Eterno è Amljafciawrfedofc^ ss/Éyjl-- 
E la voce di Dio, ch' alto rifupna :Jt jcl t J*^» ;- 
All'orecchie ribelli, Ei morto è al Mondo f 
E'1 Mondo fìeflb è fertza vita, e amorfo?/ 
Per lui, che fe pur vive, ha la fua vhfri hok- 
Nafcofta in Gesù Crifto, eà è fiaccata .Jbfc 
Da qualunque lì lì a carnài legame. - kX 
Non fi vedrà da uno fplendor fallace r 1 :>f!V> 
Coperto, come or vedefi ài Parigi, i >1*# 
Efler con «gran vergogna- trafcinato 
Al Tribunale, elìdi deiT adunanza t t ui$i \A 
Trovarfi fenza foldoj i ladronecci* 
Per quindi rinnovar ne' noftri climi , 
Fatti dagl'Ignazian fopra due mila 
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Sfortunati Spagnuol , l' alte cui grida , ■ $ 
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Alzate fino alle celefti volte, 
Fanfi ancora afcoltar dopo l'iniquo 
Suo fallimento. (44) fe per quel si grand* 
Rifpetto, eh' è dovuto al poter iommo, 
Gesù d'ur* Rege al tribunal comparve ,^ 
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Il fece, onde offerir ben giufto omaggio 
Al Dio di Verità , di cui Y immagine^ 
Tirali quel. Per foddisfare a Cefare ! 
Impofizion legittima, egli volle 
Che, febben Re, folle pagata fubito*. ? 
Verun de Nunzi fuoi nella Miffione * 
Riprender s' aicoltò per più mitoni , 
Di cui contante avran la fommf avuta, 
Per farla indi contare in altro Regno. 
La lor funzione era mandar ne' Cieli 
ù L'oro ammaliato con preziofo fangue. 
W V Apoftol delle genti alcun defio 
Non ha de' beni altrui, poiché la fola 
Sua delira il provvedea del necefìario 
La vita a foftentar . Prcffo d' un Zoppo , 
Che la man gli ftendea , Pietro ferii' oro 
Staffi fui limitar d* augufto Tempio . 
Lungi dall' aver banco, come l'hanno 
D'Ignazio i figli, iafeia il fuo, Matteo 
E predica perfin fenza bifaccia. 
I Nunzi di quel Dio, che fece il tutto > 
Non fermaro giammai gli occhi incantati 
Sullo fplendor dell' oro > e dalla Fede , 
Le primarie lor armi elfi cavaro . 
„ I piedi lor , dìfle Ifaia > ( 45 ) per tutto; 
„ Offrifcono de* vezzi. Eni umilmente 
,, Su monti afeendon di Sion , per ivi 
„ Predicar Ai Gesù pronto l'arrivo» 
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, Per pubblicar la pace ov è la. guerra , 
„ Ed annunziar quaggiù ben feonofeiuto . 
„ E per dire- a Sionne ; il voftro Dio 
„ Viene a tìffar tra voi fuo dolce regno . 
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SECONDA PARTE 

DELLE RIMOSTRANZE. 
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Gefuiti, al folo ben caduco 
Lafciati in preda , efler non pon fpediti 
Dal Dio verace» poiché vuol tal Dio 
Pendente, a bene univerfale, in Croce > 
Che dell* oro l'amor perda ogni cuore * 
Se attraverfiino i mari, il fin primiero 
Del corfo loro è di riempir la borfa , 
Non già di convertire Anime al Cielo. 
Di loro parla in fimil guifa Ei fteflb ( 46 > 
Intender lor non fei giammai mia voce > 
E pure hanno profetico il linguaggio, 
Io non mandai veruno, e le iuperbe 
Tefte , coprendo d* uno ofcuro velo 



» 

Le mie medefme verità , corrcano 
„ Pace, gridando, pace, allor pur anche 



Che i peccator per diftaccar dal Aiolo , 

In mezzo aTuoi piacer, fàcea lor guerra. 

Ecco il linguaggio voftro. Or fi direbbe, 

Che neir efiglio voftro entro Soiflbne ( 47 ) 

Barvick già diede a voi tali lezioni. ( 48 ) 

Imi- 
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ImmitaW fu in nulla a i giorni noflri? 
Dall' ultim' opra giudicar fi debbe? ( 49 ) 
Del Clero il refto, e la sì dotta ancora 
Facoltà (50) più benigni han. fentimenti 
Per quella Compagnia . Nulla farete . 
V efperienza il m oftra : i Gefuiti , . v W * 
Son nati in Francia per diilrugger rutto. ( ji ) 
Quello zelante difensore Arnaldó ( 5* ) 
Il ripetè più volte in mezzo a voi . 
Le nerborute difpute di lui 
I più fermi rampar ftefero a terra 
Della fanta dottrina: ( 53 ) Al trifto afpetto 
Di que'mali, onde (iste i teftimonj, 
Le premure, ed il zcl voi raddoppiafte: 

I debiti a pagar voi f obbligate . 

Signor della Gm Camera , io pur troppo 
Vel diffi, fletè voi fcomunicati . 
Ite a profilarvi umilemente al piede 
D alcun miniftro del fovran Monarca , 
Che difpone a piacer della cefòja 
Delle orribili Parche ( 54 J I Gefuiti , 
Non fi ftringonó a nulla . Le lor leggi 
Forman de beni univerfali il foro. 
Convien lor leggi rifpettar mai Tempre, 
L torto avete a condannarne il zelo. 

II bafton ( j j > debbe andar come eh' il porta t 
E bène o mal., fegui* la fiu confidenza , 

Il timido s creila , avanza il forte . 

Cada 



Cada anche il Cicl , quand' egli è fatto un pafìo , 

D'un cuor la gloria la fermezza onora, (56) 

De'Lojoliti è la dottrina antica: 

Non femprc deflì alla divina legge 

Pietro tener -, fecondo i luoghi , e ì tempi , 

Parlar giova , ed oprare , ora Scoprendo , 

Ed or la fronte nafeondendo ancora . 

Il lecco de' piaceri offrire ai grandi , 

Loro annunziar di Religion la feorza; (57) 

E del figliuol d'Elifabetta il zelo, (58) 

E la fermezza non moftrar giammai; 

Anzi incontrar ciò, che piacer lor puote; 

Degli intereifi lor farfi una cura , 

E fempre riguardar qual fomma legge 

Il farfi utii di tutto, ancor che coiti 

Talor la buona fede. Alto diffrezzo 

Per TApoftol nutrir (59), che Forò altrui 

Neppure ardì defiderare unquanco; 

Nè porre, ond'efler un celefte erede, 

Le ricchezze , e lo fterco in grado eguale ; 

Alfin, comunque, incatenar fortuna, 

E per ciò far non V è norma più bella, 

Che legge non avere. A tutto arriva 

Chi di quefto fi vai certo artifizio; 

Ognor s'incontra, onde allettar fuo gufto, 

E nulla tanto a cupidigia giova. 

Ne fan d'Ignazio i figli ufo ordinario: 

Se non rendono quelli un ben rapito, 

1 E 
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E* ciò, perchè la legge loro il vieta (60 ) 



Si trovi a quello di Corfaro \m Uomo, 
Le lue leggi feguir fido conviene 5 
Come il fangue real pur sì dovrebbe, 
Verfar con manq federata audace, 
Contro i dettami ancor di fua confeienza, 
Se ciecamente d'obbedir fi forte 
Un voto proferito. (61) Ha V intereffe ! 
Legge e nodo sì folto, e sì tenace, 
Che ftabii dura- fino al palio eftremo . 
Invan diravvi adulator linguaggio: 
Areapago novello è la Gran Camera, 
Che render non potea miglior fentenza , 
Che giuftamente il Gefu'jta danna. 
Demofteni novelli uditi abbiamo, (61) 
Novi Orator delle Tribù Romane * 
Che, all'arte lor la libertà lafciando , 
Della Società fvelar l'interno. ■ 
Arditamente Pellettiero (6$ ) ha fatto 
Ciò , che ardir non avrà di fare alcuno 
De Prelati Francefi: il fen ricolmo » 
Di quello fpirto, che timor non fentc , 
L'orror moftrò del Lojolan commercio, , . J 
E del fupremo Giudice full' orme, 
Scacciar conchiufe i venditor dal Tempio. 
Di Ricci, un piai potere aveaValette ( 64) 
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D' irne Un banco ad aprir dentro San-Pietro . 

Sempre la buona fé dee rifpettarfi , 

E la cattiva rigettarfi fcmpre. 

Senza il rango mirar , che pur e' impegna , 

Sul delitto cornuti giudicar deflì. 

QuenV Ordin sì potente, unqua per dritto, 

Real non ebbe f efiftenza in Francia* (65) 

Ma giudicato effer pur debbe a norma 

Delle fue leggi . In man ftaffi de Regi (66) 

Lo feettro, onde punir ciafeun delitto. 

Tal Corpo commerciante in Terra , e in Mare , 

Chimerica non ha foliditate. 

Un folo Capo vi comanda , e in tutto 

Ciò, ch'egli dice rilevar fi debbe 

V alta voce di Crifto . ( 67 ) Ogni fuo membro 

Contratta per lui fol, penfa, ed agifee, 
E validare, o render nullo un atto ( 62) 
Puote folo il fuo Nome. Ha conofeiuto 
Appién Lay mano quel fovran potere, 
Che depofita in lui la Compagnia. 
Tutti del Corpo i ben domina il Capo , 
Difpotico egualmente è fopra tutti . 
Gli altri Corpi non han tal privilegio, 
E divifi a porzion fono i lor beni. 
Una menfa comun fa il tutto in quello: 
Amminiftrala un fol, folo un potere 
Avvi, un folo dominio, una ricchezza: 
Il Generale ha tutto, e nulla puote 
Aver fenza di lui qualunque membro . Se 
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Se Impiego far di mercanzie sì debbe, 
Spedite fono ad altra man $' ei vuole . 
Fa Ricci con un ordine formale ( 69 ) 
Confegnare a Rey que' fondi fteifi , ( 70 ) 
Che a Dedel ( 71 ) rimetteva laValette, 
Chi d'un fonda difpon n è proprietario, 
E conofeer fi dee tal da ciafeuno. 
Di quella Compagnia, di quefto immenfo 
Corpo facendo il General le molle 
Tutte operare , e pel guadagno avendo 
Sempre i fuoi fcrigni aperti , anch' egli folo 
Ne dee foffrir le perdite ( 72 ) e i difeapiti, 
Alto-là . Tal difeorfo , onde rapiti 
Gli fpìrti fono, adulator comparve 
Al novello Verforis: ( 73 ) A lui deffi 
Per fua mafehia eloquenza, il chiaro onore 
La palma d'ottener nel gran contrailo. 
Gerbier, il falfo ai Pio Luigi efpofc. (74) 
Ricci ha ragion di guadagnar per legge : 
La perdita è per gli altri: Ei per un frutto 
Può , fenza colpa , affannare un Uomo ì 
Eallor, chei fuoi bafton dan vani colpi, (" 75 > 
Far puote ciò , che al Por toghe fc ha fatto .(76) 
Io per me penfo, che un dovér vi fia 
Con cuor cortame riparar V offefa . 
Gravemente oltraggiato avete il Ricci 
Con 1* atto voftro per Lioncy , e Gouffre . 
Quafè direte il violento oltraggio, 

E z Che 
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Che a pcribna cotal fece il ciior noftro ? 
Del potente mirar fi debbe il credito? 
Nuocere all'innocente, il reo purgare? 
Del Re del Paraguay paventa il Negro (77) 
J fulmini, ina Temi non paventa 
D' eflcre incenerita . Egli non debbe : 
Perche comanda a ventimila ladri , 
Franchi sborfar cinquanta mila in pena 
De' danni , che arrecò con f avarizia , 
E pe % i dover che ftabilifce il giufto ? 
In Mandrini (jS) cangiati i Gcfuiti 
Staran fra i monti del lor oro affili? 
D' altrettanti pugnai le mani armate , 
Rette faran preflo di lor dall' odio ? 
Ofando il Ciel loro negare ajta , 
Difpor fapran dell' Infernal pofìanza ? 
Oppur per non pagar, nel dì del cambio, 
Carpire al Vaticano una difpenfa ? 
Come ? Un giudizio d' equità ripieno , 
Reftcrà fenza forza, e fenza efretto? 
No. Quel decreto ad effi fol tremendo, 
Sarà regola certa alI'Univerfo, 
Ed ogni Religiofo a vii guadagno 
Vilmente addetto, in quella guifa ftefla 
Della fua colpa avrà giufto il caftigo. 

Così , per far d' un' eloquenza vana 
Inutile apparecchio, il mio difeorfo 
Quali infolenza riguardar potete? 

Oh 
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Oh dèlia corruzion funefto effetto, 

Che ftrafcinar da adulazion fi lalcia f 

Non afpetto, o Signor, certo riparo 

D'un incerto, ed inftabile avvenire. 

In due fecoli Roma ha contro i voleri > ( 79 > 

Invincibil decreti ognora efpofti. 

Ammirazion ciò non v'arrechi ifìoggi. 

Roma ha parlato: è la queftion finita. ( 

Con tale appoggio , a'noilrì Santi in faccia, 

Voi patterete per pervertì Elicmi. 

Legga pur con gli occhiali entro de' Cieli 

Effetto fublunar de* fuoi Pianeti 

L* Aftrologo, fe vuol; fimi! decreto 

Legger non potrà mai , neppur nriU' ombra , 

Onde Venere dee (So) velare il «Sole. 

Credendo in tutto la fua feienza certa, 

Contro voi ftefiì rivoltar potrebbe 

Il Fenomeno ancor ; voi prefentare 

Di quella Società potrefte il Corpo 

Come un brillante Sol fiflb nel Mondo, 

E illuminante di fua viva luce 

Quanto innanzi gli appar; nel vàftro giro 

Profittevole a ognuno, e a voi dinante 

Ofcurato in paflar, come in prefente 

Pur troppo Te, fuo vero Sole, il Ricci. 

Ricci, perfetta immagine di Crifto, 

Ricci , del Mondo la maggior perfona , 

Ricci , adorato come un Dio da' fuoi , 
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Rìcci , pc fuoi tefor fcmprc tremendo , 
Ricci , che c fol Legislator di tutti , 
Ricci, che eguaglia anche alVangelfue Leggi > 
Ricci, più grande del Paftor Romano, 
Ricci , del Mondo intier Monarca fommo , 
Ricci, che tutti i titoli in sè unifee, 
Ricci , difpenfator di Mitre , e Serti , 
Ricci, che d'ogni buon fa amaro il fato, 
Ricci , che i dritti ha fol di vita , e Morte , 
m Ricci, conofeitor d* ogni fecreto , 
Ricci, che tutto a fua confeienza regge, 
Ricci, il di cui voler dee rifpettarfi, 
Ricci , oltraggiato dal decreto voftro . 
Quefta lefion gli fa macchia sì nera, 
Che fin la colpa originai forpafla 
Nella bruttezza fua. Così predetto 
Avealo prima del Lojola un figlio, 
Un Profeta famofo, il giufto, il fanto 
Malagrida in que' giorni, che di Roma 
Giunfe Inviato in quella Reggia augufta , 
IT dì fua man trama infernale ordio . 
Come ! finor forfè ignorato avete , 
Che nel foggiorno di Lorenzo Ricci 
Tutto è fanto, ed èfacro, e che nelruolo(8i) 
Dell'Alme temerarie (82) è regiftrato 
Qualunque al ben de' benedetti Padri (Sj.) 
Olì infulto arrecare? ogni lenone, 
Dalla Città venifle, o dalla Corte, (84) 

O fat- 
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0 fatta in pieno dì con gran fraca/To l 1-1 
A in/Hgazione , o per la man de noftrij 

# Fofler Rettori, Apoftoli, Profeti, / * 
Sì della Compagnia dice il Compendio , 
E' fenza autorità j quanto fia fatto, 
Contro di lor di pieno dritto, è nullo y 
E quafi giurerei , che a due di Giugno 
Andrete ad aggravar la voftra oifefa . ( 8j ) '» 
Qualche Pichon , (86) cercate, oh Dio/ Signori, 
Che pronta porga a voi raffoluzione 
Degli feorfi peccati, ed in futuro, 
Con un fàggio configlio, anche vi tenga 
Al naufragio lontan. Dunque imparate, 
Che tre vi fono ancor fcogli nalcofti , . ; 

Ch* efler forfè potranno a voi funefti . 

1 dritti fon, le cofe, e le perfone* 

■ Su qiiefti capi aver convien le bocche ,* 
Chiufe, od andrete, o Magiftrati idioni, (87) 
In fu i corpi a ruttar de'Paftor dotti* 
E sì grande farà pur quello male, 
Che fol mercè dell' imprudenza voftra , 
Di Francia il Regno occuperà la pefte. 
Ogni Senato rifpettare umile , 
Della Compagnia dee lo ftatiitp, 
Cli è sì faggio , e sì fanto . Alcun, de fuoi 
Mifter fe troncheran le voftre mani , 
I voftri Nomi con fanguigpi inchioftrt ( 
Scolti faran,. Voi lo, pr^e,, il veg^iq, .. 

E 4 Per 
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Per un libro infernale, disruttore 

D'ogni gran bene, ed ai Sovran fatale. 

1J Vingelo non ^ puro cotanto 

Quanto un Codice tal, del fato indegno> 

Che pc Libri alla moda e riferbato. 

Forfè diftrutti i Gefuiti un giorno 

Saranno? Voi meritevol fìtte 

Delie notti più ofeurc, e tenebrofe. 

Sul l'ago aderto a lor memoria fama 

S" inalzan degli Altari, ove lor gloria 

Sia coronata. Infìn , che l'Univerfo 

Lafci durar fua legge; in tale articolo 

Nò R.oi , ne CJcrbier debbe afcoltarfi > 

Vi fedufle Gtrbicr con balli accenti . 

Pronunziar dovea egli in faccia a voi 

Simil parole? Del Lojola i figli 

Sono a tempo approvati, e ricevuti, 

Nel voftro Parlamento. Ah.' la riforma 

Ordinar non potrefte d'un volume 

Prefto abbaftanza , entro di cui fi legge 

Mallima *ì perverià , e enorme tanto (SS). 

\y un libro . . . Ah voi l'avete orfotto gli occhi . 

Qui deggio raffrenar fguardi curiofi . 

A giudicar deh v'affrettate ormai 

Cftuf* così folcnne. I Gefuiti 

Son bene in riva deli' ondofo Ibero 

Dei delitti maggior convinti , e d' elfi 

AncLe puniti, e vi farcite fcrupob, 

f Si- - 
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Signori, ad attaccar Frati mercanti? 
Nò Giudici larefte ad Alme indegne, 
Che fer, quai fecolari , un reo commercio? 
Rifpettar io faprei de'noftri Regi 
I doni , c conservar dèlia Pietade 
Tutte le leggi , rilafciando i fondi 
Dettinoti a Maeftris i quai, per bene 
Pubblico, fono a' gravi ftudi volti 3 
Ma vi fono altri beni, altre mobiglie 
Ben conofciute, e che farian baftanti 
La mia a foddisfare immenfa fomma. * 
S'io non ne trovo in quefto vafto Regno, 
Da Roma, o da Madrid ritrai* non pofìb 
Quelli crediti miei. Del Portogallo 
Per mia (Ventura il Gefuita è fuori , 
E Braganza arreflò l'ampie ricchezze. 
Se l'Europa fornire a mie bifogna 
Non puote, andrò nelle Region lontane 
Sicurezze a cercar . Perchè mi paghino 
I Figli di Lojola, arditamente 
Al Canada rivolterò miei paifi , 
E fe fia d'uopo fcorrer l'Afia, e l'Africa, 
L' Ifole tutte , e l' una , e T altra America , 
Io ne farò'l tragitto, ed infeguirli 
Ben faprò da pertutto. Al Paraguay 
Loro dietro terrò, nonmen che al Medico n 
Quel Monarca , il cui cuor giudo , e clemente 

De- 
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Detefta la malizia, a voi ben tofto 
Dirà , che mi fu fatta la Giuftizia . 
Corte fuprema , da me fletta un nuovo 
Suggerimento efpongo: Immantinente 
Rendi al fodero fuo quel tuo pugnale . 
Crifto non diffe a chififia , che 1' ufi i 
Chi di pugnai fi ferve ( 89 ) anche per eflb 
Perifce alfine? Il mio configlio ho efpofto. 
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T{ote alle Rimoftranze . 

( i ) T Uigi XV. Re di Francia , ha merita- 
JL/ to, col fiio amore pel Popolo, Y au- 
gufta qualità di Luigi il Diletto. 

(i) Non vi è potenza alcuna , che non ven- 
ga da Dio , ed è egli , che ha ftabilito tutte 
quelle, che efiftono fulla Terra. S.'Taolo, Rom. 

C 3 ) Guardatevi bene dall' oltraggiare gli Un- 
ti miei. Tarai. 16.22. I Re, ed i Sacerdoti fi 
chiamano gli Unti del Signore. 

(4) Neil' Affemblea di PohTy , e nel Parla- 
mento , fu vietato ai Compagni d' Ignazio di 
affumere il nome di Compagnia di Gesù ,. come 
fe non vi fòflero , che eglino di fanti , e che 
tutti gli altri dovettero ener riguardati come 
profani . 

(1) Il giorno 25. Sett. 15 61. TAflemblea di 
Poifly ricevè, ed approvò i Compagni d'Igna- 
zio, non come uria Religione nuovamente ina- 
bilita in Francia , ma folamente come Confra- 
telli del Collegio di Clermontc. 

(6) Il Parlamento non ha cambiato punto 

k 



la qualificatone eli FrateHi del Collegio di Cler- 
mont, data ai compagni d'Ignazio nell' Affem- 
blea di PoilTy , nè nel regiftro delle Lettere- 
patenti , fatto a' 15. Febbraio 1561. nè in oc 
cafione del lóro Itabilimento nel 1603 . ^ e l n^ 1 - 
Tanno non cominciava il primo di Gcnnajo ^ 
ma a Pafqua . Il Parlamento non adottò il cam- 
biamento, che nel 1764. 

(7) La Compagnia racchiude tutte le per- 
fezioni di tutti gli Ordini . Per quanta eccellenza , 
che eglino poflano avere , la Compagnia rifplende 
d' una maniera più eminente . Nella Compagnia 
non vi è ne fcJiiuma^ nè lega , come vi e tra 
gli altri frati , i quali per lo più fono igno- 
ranti , ftupidi , pigri , negligenti in ciò , che 
riguarda la loro falute , addetti al ventre ce. 
.Avvi fi fecreti della Compagnia, c. «\ 1. 7. 13. 

(8) Vcrforis era Y Avvocato de'Gefiiiti al- 
lora quando etti litigavano contro 1 (Jniverfità , 
la quale ricufava di ammetterli nel fuo Ceto 
nel 1564. Thevcnot d' Efìaule ha difputato per 
loro nella caufa di Lioncy . QuelV Avvocato è 
itato troppo accefo dallo fpirito de' fuoi Clien- 
ti . 11 Pubblico ha più ammirato la moderazio- 
ne del fuo Confratello Laget , altro Avvocato 
de Gefuiti , il quale ha avuto ia difgrazia di 
difendere una caufa fpallata . 

(9) Gefuita mandato a S. Pietro della Mar- 
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tinica . Ha egli foftenuto diverfi impieghi ,. e 
la fua ultima dignità era quella di Prefetta 
Apoftolico delle Miflioni dell'America Meridio- 
nale. In vece di predicarvi il Vangelo di G.C. 
vi ha fetfo il Mercante , ed ha avuto corrifpon- 
denti in tutte quattro le parti del Mondo. 

I Gefuìti fanno un quarto voto , col qua- 
le promettono al Papa un obbedienza la- 
ziale riguardo a tutto ciò , che concerne le Mif- 
fioni j e ciò fa dare a qualunque di loro la 
qualità di Prefetto Apoftolico delle medefime . 

(io) Superior Generale della Compagnia de 
Gefuiti, il quale ha autorizzato il P. la Valet- 
tc in tutto ciò , che egli ha fatto fecondo le 
Coftituzioni della ftefla Compagnia. 

Gregorio XIV. rilafciò nel 1591. una Bol- 
la , coti cui egli dichiara , che il Governo 
della Compagnia, di cui è fondatore Ignazio, e 
in tutto un Governo Monarchico , il quale , 
nelle fue decifioni , dipende unicamente dalla 
fuprema volontà d* un folo Superiore Gene- 
rale. r<j {) - . 

( 1 1 ) I Hoftri fono gli aferitti alla Compa- 
gnia di Gesù* gli Eflerni fono tutti gli altri. 

OO. In niuna caufa celebre, difputata nel- 
la Gran Camera , li è mai veduto un applau- 
do maggiore di quello , che il Pubblico fece 
adì 8. dì Maggio 1761. alla difputa del Signor 
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Pellettier di S. Fargeau , Avvocato Generale , 
ed alla fentenza del Signor Primo Prendente 
Mole . Quefti fu condotto fino alla porta del 
fuo alloggiamento fra le acclamazioni del Po- 
polo, e r altro fino alla portiera della fua Car- 
rozza . 

(13) Decreto, in cui dalla Corte comporta di 
3*. Giudici, d'un voto unanime fu condanna- 
to il Superior Generale , e in lui la Compa- 
gnia de'Gefuiti in 50000. lire di danni , fpe- 
fe , e intereffi a favore del Sig. Gerbier Avvo- 
cato de* Sig- Gouffre , c Lioncy . 

( 14 ) Qualunque volta inforga qualche dub- 
bio full- intelligenza de* privilegi della noftra 
Compagnia > tutti i Giure-Confulti , e tutti i 
(giudici, fia nel Parlamento, fia nel Configlio 
del Re, ne debbono fempre fare Y interpreta- 
zione in favore della Compagnia . Triviì. §. 4. 

( 15) Il Parlamento d' Aix fi difonorò nel 
1 720. neir affare del P< Girard , e della Ca- 
diere, cosi conofeiuti ambedue a Lione. 

Il P. Girard Gefuita , morì a Dole nel- 
la Franca-Contea , in odore dì fantità , a 
giudìziò del P. Montigny , e fecondo il P- 
Cobnia, con la fua innocenza battefimale. 

(16) Il P. Guignard Gefuita, impiccato, 
ed abbruciato a Parigi nella piazza del Gre- 
ve , per aver detto, che era permeffo di am- 
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mazzate Enrico IV. che V azzione di Clemente 
parricida (Winrico IH. era ftata un dono dello 
Spirito Santo. I Gefuiti di Lilla hanno inalza- 
to un'altare a quello fedi ziofo, con tale inferi- 
zione béftemmiatoria : il B. Ghignarci uccifoper 
la fede dagli Eretici di Francia . 

X 17 ) I Gefuiti di Portogallo hanno decifo , 
che il Parricida, che ucciderebbe S.M. Fedelif- 
fima , non farebbe reo di peccato neppur ve- 
niale. Giudizio di Tortogallo* pag. 7. 

( 18 ) I Fratelli Lioncy , e GoufFre Nego- 
zianti a Marfiglia , avevano accettato per 1 50276. 
lire, due folcii, e un danaro di lettere di cam- 
bio , tratte dal P . la Valette • I Lioncy per de- 
coro della loro firma aveano venduto quanto 
polTedevano , e fi può dire, che erano ridoni 
con la fola camicia , che ave vario intorno , 
quando la Compagnia al contrario non adempie- 
va niuno degl'impegni contratti con negozianti 
di così buona fede. 

( 19) I Gefuiti hanno ottenuto da Gregorio 
XIII. il privilegio di mercanteggiare nelf Indie , 
e di far foli le Miflìoni nel Giappone , efclufi* 
vament? a tutti gli altri Religiofi, affined* ave- 
re maggior libertà di negoziare, 

( *o ) Il Parlamento d' Aix. 

( 1 1 ) I Gefuiti , dalla loro Inftituzione , non 
hanno impiegato, che le vie d' autorità per fotte* 

nerfi. 
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nerfi . Elfi hanno avuto baftante malizia per far 
comparir bianco il nero, e nero etò, che era. 
bianco . 

(iz ) M. Pelletier di Saint-Fargeau ha tenu- 
to, all'udienza contro i Gcfuiti , quefto lin- 
guaggio veramente evangelico, e ha dato con- 
tro di loro delle conclufioni feguitate dalla G. 
Camera : E' una difgrazia , che quefto degno. 
Magiftrato non fia Vefcovo, che il Clero di 
Francia avrebbe almeno* un Predicatore delia 
Verità . 

( 2 3 ) Il P. la Valette non ha operato alla Mar- 
tinica come un Prefetto delle Milftoni Apoftoli- 
co y era egli il primo Miniftro del Generale 
della Compagnia . La cafla di quefto Banchiere 
(ì verfava in quella del P. Sacy a Parigi , e 
quella di quefto Procurator Generale delie SS. 
Millioni dell' America li rifondeva nello fcrigno 
del Superior Generale della Compagnia di Gesù 
refidente in Roma. Quefto fatto è conteftatoda 
una fentenza dei Con foli di Parigi , pronunzia- 
ta a favore della Vedova Grou , li 30. Gen- 
naro 1760. 

(24) Niuno può Ter vi re a due Padroni, per- 
chè , o ne amerà uno y ed odìerà 1' altro , o 
che rifpetterà quefto, e djfprezzerà quello: vo : 
non potete fcrvjre Dio, e'1 danaro . S. Mat 
teo 6. 24. 

C25) Tut- 
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C 2< ) Tutti coloro, i quali avranno il) te- 
merario ardimento di contravvenire a noftri Pri- 
vilegi, € ché permettono a* NOSTRJ di comet- 
tere delle MANCANZE , incorrono nella SCO- 
MUNICA. Comperai, voce- TriviL §. io. 

( z6 ) Nel 1J94. Antonio Arnaud, Avvocato 
dell' Univerfità di Parigi , rimproverava a' Gefuiti 
di mandare ogni anno un gran vafcello all' In- 
die carico del loro Oro, e delle loro Mercan- 
zie, fenza pagare il quinto al Re di Spagna. 

(27) I Gefuiti fabbricavano a Parigi, nella 
loro- Cafa Profefla in flrada S. Antonio una 
grandilSma quantità di Triaca. Gli fpeziali, ef- 
fendofi portati fopra loco, trovarono i Gefuiti 
in infragrante delitto , onde portarono via tutti i 
vafi della Triaca il dì 9. Giugno 1760. Il Sig. 
di Sartines , Luogotenente della Polizia , pro- 
nunziò ai Chatelet, il dì 2. Settembre deLm*- 
defimo Anno , una fentenza , che dichiarò di 
buona prefa , e valido lo fpoglio , e nella forma , 
e nel fondo, condannando i Benedetti Padri a 
cento lire di pena , e loro vietando di efercitare 
la profeflione di Speziali , fecondo i Sacri Ca- 
noni , i Decreti , e i Regolamenti del Regno . 

( 28 ) S. Girolamo vuole , che fi eviti co- 
me la pe^le F Ecclefiaftico Negoziante , il qua- 
le , fecondo S. Paolo , deve eflere un foldato 
fempre pronte?** combattere per Dio , e femprc 
libero dall' imbarazzo degli affari del fecolo . 

F (2-9) Ogni 
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(29) Ogni traffico è interdetto a'Gefuitinel 
Portogallo, dopoché ne fono flati (cacciati per 
i lóro delitti , di cui l' Univerfo afpetta il caftigò 
con la maggiore impazienza . Il Cardinale Sai. 
danha li rimproverava di vendere perfino de 
pefei falati . 1 !j 

(30) Città confiderabile della Martinica, ca- 
fa di refidenza, e refidenza primaria delle Mit 
tìoni de Gefuiti nell'America Meridionale. 

(31) Eftratto di molte lettere del P. Lava- 
lette fcritte a i Lioncy , ed efpofte all' udienza 
dal Sig. di S. Fargeau. 

C 3 1 ) Aflbciati dei P. Lavalette . 

(33) Corrifpondenti del P. Lavalette. 
' ($4) Ricco Negoziante. 
r (3$) Nave appartenente ai Lioncy. 

< 3$) Spezie d'aceto, di cui i Negri fanno le 
lor© bibite alla Martinica. 

( 37) Molino a acqua-, 

(38) Il P, Lavalette facea ogni anno uà 
traffico di più millioni , ed ogni mHlione gli 
fruttava annualmente più di cenfeflantamiia 
Franchi. Quefto calcolò è citato nella Memoria 
di Lioncy, che e alla tefta dell' erudito conful- 
to del Sig. di Lourcè. 

(39) Eftratto d v una lettera del P. Lavalette, 
ferina da S. Pietro della Martinica al Sig.Cr.**, 
il dì iy. Luglio 1757. 

ifi'O 
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(40) Le libertà della Chiefa Gallicana non 
fono altro , che le decifioni de primi Concili 
della Chiefa, e le regole della Giuftizia, e del- 
la dritta Ragione . 

(41) Li 3. Settembre 1759. I Gefuitt fono 
fiati fcacciati dal Portogallo . Se non vi averterò 
commerciato, o almeno fe aveflero obbedito al 
Cardinale Saldanha, delibato Riformatore della 
Compagnia da Benedetto XIV. di felice memp- 
ria, non avrebbono provato la vergogna, che 
è ftata il cominciamento di tutte le difgrazie , 
di cui fono minacciati. La cupidigia è la radi- 
ce di tutti i mali , 

(421) Il Re di Spagna follecita a Roma, con 
uno zelo inftancabile , la canonizazione di Gio- 
vanni di Palafox, perfeguitato da* Gefuiti , 

( 43 ) Monfignor di Bellay , Vefcovo di Pa- 
rigi, fu confultato dal Parlamento fullc Bolle, e 
le Lettere-Patenti prefentate nel 1574. Quello 
degno Padre del Concilio di Trento , ed uno 
de maggiori luminari del Clero di Francia , lì 
fpiegò cosi nel fuo Parere . „ Il nome , che i 
Compagni d'Ignazio prendono di Compagnia di 
Gesù , è Un nome arrogante , quaficchè eglino 
vóleftero moflrarfi foli a fare, e coftituire la 
Chiefa . In confeguenza il Parlamento li ha 
chiamati Fratelli del Collegio di Clermonte, ed 
ha loro proibito di prendere il Nome di Com- 
pagnia di Gesù. (44) 
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f 44-> Nel l6 4^ # acca ^dc il famofo fallimen- 
to di Siviglia in Ifpagna . DonPalafox, in una 
lettera, che egli ferine fu tal propofito a Inno- 
cenzio X > il dì 8. Gennajo 1649. ne fa una 
lamentevole defcrizione. „ Tutta la grande , e 
„ popolofa Città di Siviglia , die egli , è in 
„ pianti, Santiflimo Padre: Le Vedove , e gli 
„ Orfanelli di quefto paefe fi lamentano con 
le grida , e le lacrime d' effere flati inganna- 
ti dai Gefuiti, i quali , dopo avere eftratto 
da loro quattrocentomila Ducati , ed averli 
>, erogati in loro ufo particolare , non li han- 
no pagati, che d'una vergognofa falligioneJ 
(45) I piedi di colui, che annunzia la feli- 
ce novella, e che predica la pace fulle monta* 
gne , fon belli ! i piedi di colui , che annunzia 
la buona novella , che predica la falute , che 
dice a Sion j II nòftro Dio è in pofleffo del fuo 
Regno. Ifaia 52. 7. 
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7{oie alle Rimo/lranze. 

SECONDA PARTE. 

r 

t r 

(46) T Io non ho mandato dei Profeti , ed 
A eglino correvano da sè medefimi -, io 
non parlavo loro, ed elfi profetizzavano di fua 
tetta. Qcrem. 23I. il. 6. 14. 

(47) Neil* ultimo efiglio del Parlamento, nel 
1753. ^ a p* Camera fu efiliata a Soiflbns. 

C48) Monfignore di Fitzjames , Vefcovo di 
Soiflbns , fece una favorevole accoglienza agli 
efuli . 

( 49 ) Quefto Prelato fa onore all' antico Cle- 
ro di Francia , ed è commendabile per la fua 
fcienza, e per la fua pietà . La fua Iftruzione 
Paftorale contro il P. Berruyer Gefiìita, è un 
monumento di Dottrina degno de primi quat- 
tro fecoli della Chiefa . 

(50) La Facoltà di Teologia del 1761. è 
differente dalla Facoltà di Teologìa dei 1574. 

(51 ) La Compagnia di Gesù fembra peri- 
colofa per ciò , che concerne la Fede ; capace 

F 3 di 
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di turbare la pace della Chiefa , di rovefeiarc 
l'Ordine Monaftico, e più propria adiftrugge- 
re, che a edificare . Decreto della Facoltà di 
Teologia di Parigi, Die. 1574. 

(52) Antonio Arnaud , Padre del Grande Ar- 
naud , e di due fante Abbadefle di Porto- Rea- 
le, Avvocato della Univerfità contro i Gefuiti. 

(53) 1 Signori di Porto-Reale . 

» (54;) Quando fi tratterà di uccidere un ti- 
ranno, non fi dovrà porre in efecuzione il prò 6 - 
getto fenzà confultare il Generale della Com- 
pagnia . Coflituzioni de' Gefuiti . Chi fi oppone 
alle loro leggi è tiranno. 

(55) Quelli, che vivono fotto f obbedienza 
del Generale della Compagnia debbono riputar- 
li come un baflone in mano d' un vecchio, e 
come un cadavere, che è trafportato per tut- 
co. Conflit. part. 6. cap. t. $. 1. 

(56) Linguaggio del P. Marnami Gefuita . 
( 57) Che i noftri Predicatori fi fovvengano, 

prima di tutto , di ufare verfo i Principi un 
trattamento pieno di dolcezza , e *dt carezze , 
di non prenderli di mira in verun modo nei 
loro fermoni , e di efortarli alla giuftizia poli- 
tica . Secreti della Compagnia , cap. 4. 4. 

(58) San Giovanni Batifta, figlio di Zacca- 
ria, e d' Elifabetta . 

(59) San Paolo, il quale difle : Io non ho 

defi- 
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defiderato nè T argento , nè V oro , nè X abito 
di niuno. «£8* 22. 33. Io ho riguardato tutte 
le cofe come lordure per guadagnar Gesù Cri- 
fto. Tbilip. 3. 8. 

( 60) La Compagnia ha il più ampio potere 
di difpenfarfi dal pagare i fuoi debiti . ^ivvifi 
Secreti Cap. 2. 10. 

C61) L'obbedienza , che V inferior Gefuita 
-deve al fuo Generale , è una obbedienza cieca , 
che efige P annegazione di tutti i fentimenti , 
e di tutti i giudizj, e f intima perfuafione , che 
la Giuftizia ha dettato, in tutto, queir ordine > 
che ha egli ricevuto. Cofl. p. 6. c. 2. 

( 6z) I Sig. Gerbier , e le Gouve Avvocati 
de' Lioncy . 

(63) Il Sig. Pelletier di Sant-Fargeau ^Av- 
vocato Generale. 

(64) Eftratto della difputa del Signore di 
Sant-Fargeau. 

(65) Il Signor Dumefnil , antico Avvocato 
Generale, ha detto: „ I Gefuiti non fono nà 
„ ricevuti , nè approvati come Religione dalle 
» Corti , e Chiefe di Francia -, ma vi fono ri- 
vi cevuti come Aflbciati del Collegio , con im- • 
» pegno di rigettarli femprechè , in progrék 
» fo, faranno feoperti nocevoli, o che portaf- 
„ fero pregiudizio allo flato del Regno. 

(66) Il Principe non ha inutilmerite la cla- 

F 4 va 
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va in mano. Egli è il Miniflxo di Dio , per 
efequirc la Aia vendetta, caftigando colui, che 
fa del male. Rom. 13. 14. 

C 6y ) Bifogna obbedire alla voce del Gene- 
rale, come fe fofle ufcita dalla bocca di Gesù 
Crifto. Co/ìit. parte 6. cap. 2. $. 2. 

(68) Il Generale ha facoltà di fare ogni for- 
ta di contratti , e niuno può ftabilirne , fenza 
efserne autorizzato da lui . Regola della Com- 
pagnia n. 23. 

( 69 ) Ricco Negoziante di Marfiglia , fofti- 
tuito ai Lioncy, dopo il loro fallimento , dal 
P. di Sacy Gefuita, Procurato!* Generale delle 
Miflioni , adempiendo gli ordini de fuoi Supe- 
riori . 

(70) Ordine mandato al P. di Sacy dal Ge- 
nerale, e fignificatogli da Comandatore. 

(71 ) Ricco Negoziante d' Amfterdam . 

C 72 ) Alfioma di Legge . Chi fi approfitta 
del vantaggio d' una cofa , dee anche (oppor- 
rà rne il pregiudizio 

(73) Il Sig. Thevenot, Avvocato de'Gefuiti. 

(74) Quell'Avvocato, apoftrofando i Credi- 
tori della Compagnia, loro difle con una pro- 
fontuofa fermezza, come fe fofle flato ficuro di 
aver guadagnato la fua Caufa * Tocca a voi 
„ Accufatori, tocca ajvoi a provare, chei miei 
„ Clienti abbiano fiuto commercio . Sarebbe un 

„ delit- 
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„ delitto fe l' avellerò fatto. I Gefuiti nonhan- 
„ no, che venduto le rendite del loro proprio 
„ fondo. 

(75 ) Molina , Tom. 1K della Giuftizia , 
trattato $. dubbio 16. n. 7. 

(7<S) Malagrida, Mathos, ed A leffandro Ge- 
fuiti , complici deir affaflinio del Re Fedelini- 
mo , ritenuti in prigione , e poi giuftiziati 1 tre 
baftoni del Generale. 

Il primo era un Uomo di gran conto nel- 
la Compagnia , ed un Baflone del Generalo 
adattato a fcaricare i colpi grandi . Egli ft 
portò dall'Italia in Francia nel 1756. quefto 
Profeta era nelle" vicinanze di Parigi nel tempo 
dell' affalTinamento de 5. Gennajo 1757. 
; (77) L'anno ijèl. i Sig. Canonici del Se- 
polcro di Parigi riceverono da Roma delle 
Reliquie di S. Coftanzo , involte in due carte 
del Paraguay , con quella infcrizione in fondo : 
Paraguay , Regno della Compagnia di Gesù . 

C 78 ) Alcuni anni fa , un Bandito per nome 
Mandrino , faccheggiava le Provincie Meridiona- 
li della Francia . Per arreftare quelli affaflinii , 
la Corte fu coftretta a mandar contro di lui 
una partita di truppe. 

(79) Piò V. nella fua Bolla del 1571. fi 
fpiega così : " Noi accordiamo alla Compagnia 
di Gesù tutti i privilegi , tutte, le immunità 

ec. 
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ce. che fono fiate a lei accordate da* noftri 
Predece/fori , c che potranno efferle conceffe da 
noftri fucceflbri . 

(80) Paflaggio di Venere pel difeo folare li 
6. Giugno 1761. 

(Si) Tutti coloro, i quali avranno il teme- 
rario ardimento di contradire a' noftri Privilegi , 
faranno feomunicati. Compendio , alla parola , 
Privilegio. $.10. 

(Si) Denominazione data ai Ge ftuù dai Tor- 
togbcfi. 

( 8 1 ) Se accade , che fia «fatta lefione a' no- 
ftri Privilegj , chiunque fia , che la faccia , in 
qualfivoglia ftato , che fi trovi , in qualunque 
maniera, che l'abbia fatta, o che fia per farla 
in avvenire alle Berfone , ai diritti > ai beni , 
od alle cofe appartenenti alla Compagnia , la 
lefione è nulla , e fenza autorità . Compendio , 
alla parola, Privil. $. 9. 

(84) La lefione è nulla, quantunque fotte 
accaduta per mancanza de noftri , de* noftri Pro- 
curatori, o delle noftre Cafe: Privil. §. 9. 

(85) Con un Decreto della Corte, fatto il 
dì 17. Aprile feorfo, con le Camere unite, fu 
ordinato ai Gefuiti di prefentare le loroCoftitu- 
zioni. Il P. di Muntigny. 

(86) Gefuita , che ha comporto un libro 
abbqminevole . Una delle, fue maflìme è quella 

d* an- 
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<T andar predo a confeffarfi , e in feguito a co 
municarfi , per quanto grandi delitri fi fieno 
commefli . 

(87) Termine baffo , che fignifica ruttare, 
prodotto il più lpeflb da una indigeftione . Vi 
fono (tati dei Prelati caduti indifpofti alla nuo- 
va del Decreto degli 8. Maggio 1761. 

C 88 ) Quando fi tratterà di uccidere un Ti- 
ranno, bifognerà confultare^ il Generale . Con- 
flit unioni Gesuitiche* 

(89) Gesù diffe a uno di quelli, che erano 
con lui: rimettete la voftra fpada nel fodero, 
perchè tutti coloro, che impugnano la fpada , 
meritano di perire con la medefima. S.Matteo. 
26. 72, 



Digitized by Google 



R INGRAZIAMENTO 

DELLA FRANCIA 
A L 

PARLAMENTO, 



\ 



Digitized by Google 



( 95 ) 




RINGRAZIAMENTO 
DELLA FRANCIA 

AL PARLAMENTO. 

' [" - " i i 

I' . '■ « •! ' /' 

L credo agli occhi ? è fogno ? o *1 vero intendo ? 
Proferita i Gefimi? o cambio ftrano! 
Qiie' fuperbi Titani, onde l'audace 
Ardir la terra fpaventava , e i Cicli 
Ofava minacciar; que ! lutninofi 
Angeli , la di cui ardente [quadra (d) 
Sul Carro d ìfrael trionfatrice 
Effer dovea; quel popol di perfetti: 
Quegli lApofloli Eroi , da* quali il tutto 
Del Caos è tolto dall' orribil notte , 
Che danno a genio lor calma -, c tempefta > 
Quel corpo, onde è fra noi nato ogni membro 
Con [elmo in fulla fronte , e di cui foto 
Uno equivale a poderosa armata , 
E dell'Aquila puote unire al volo 
Le forze del Lion nuovo Sanfone 1 

Co- 
ca) Im*g. Primi jtetrti Ut* i**o. ' 
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Come? Qye'fier Conquida tori , tutti 
Que* fulmini di guerra , or diventati 
Son della terra l'immondezza vile? («) 
Quel famofo Colofso e da qual colpo 
Percoffo è alfine, ondaci vacilla fmoffo? 
Alfin, fecondo i voti miei dal pefo , 
Che così m'opprimèa fon follevata. 
Del benefizio, onde mia vita pendè, 
Cui debitrice io fono ? E' di quel zelo , , J" 
Che t'anima per me, frutto felice, 
Areopago illuftre, e del Re mio 
Organo infigne. I Gefuiti in bando! .. . 
Qual per la Francia bella forte e quefta ? • 
Dal benefizio giudicar tu puoi 
La gratitudin mia qual' efler pofla . 
Permetti , onde moftrarla , in quefto giorno , 
Che folenne offerir d'amor perfetto 
Un pegno ti pofs'io, pegno dovuto. 

Son fmafcherati grimpoftori infami, 3, 
Di cui sì lungamente ordì V Inferno 
Le negre trame, e di cui vidi fpeflb 
I dannofi progetti , entro il mio feno , 
Orribili fvegliar danni , e procelle . 
Qual tela orrenda di calunnie vili, 
D' indegne furberie , di tradimenti 
Offrono all' Uni ver fo i fafti miei f 
Tela, che impunemente Uomin perverti 

, Re " 

( 1 ) Mord. Prst* pp. 1 y . e 16. 
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Con la, fpemc formar, che al fuol fchiacciata 
Rcftafle l'Innocenza, ed. il fupremo 
Imperio per tal via quindi ufurparfi ! 
Entro Ì confini miei le lor pedate 
Non offrono, che ftragi , e ferro, e fuoco 
A' miei lumi fmarriti, ed a' miei (enfi. 
Solitudin felice, ove lo Studio, 
L' Orazion, la Fatica ho vide fpeflb, 
Che abbracciando tra lor giorni ben lunghi, 
• Delia GÌufr,izÌa col fugello facri 
Gli fero , e quale feì or divenuta ? 
Sotto gli sforzi rei di queft* iniqui , 
Che' irritavan gli oftacoli , ho pur vifto , 
In onta al Ciei, che dì portenti è prodigò, 
Quel facro Tempio faccheggrato , e fcherzo 
Fatto di man profane, e in preda al fuoco 
Confegnate le facrc offa de* Santi . 
Pa te, che lufingar la mia fperanza 
Poterti co* tuoi frutti, oh dell'Infanzia 
Soggiorno, e fcuola edificante, o faggi a ! 
Per qual catena di rovefei, e orrori 
Ho vifto i fior difeomparire , e i frutti? 
Una fetta crudcl fempre aborrita , 
Del Nome Santo del gran Dio di pace 
Sfrontatamente ricoperta, fpiega 
Con infolenza mille eccedi odiofi, 
Ed arma contro te , fenza roffore , 
Furiofe mani , e , trionfando alfine 

G D* 
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D'un affalfinio orrendo, il patrimonio 
Divora delle figlie di Sionne . 
Ma perchè richiamar T afpra. memoria 
Delle ftragi d* un inoltro , a cui l' Inferno 
L'eflere ha dato? E"l tempo fuo compiuto: 
Temi il mio pianto ad afciugar difccnde, 
E de' tiranni miei {minuzza V armi , 
Strappa i miei figli ai corruttori vili ; 
De' ladron mafcherati i vizj fvela ; 
Le lor difcopre micidiali colpe 
Germe lìnor fecondo in parricidi j 
Segue l'ordin de lor delitti enormi, 
E raccoglie i fuoi ftrai contro tal moftro. 
Dunque foccomberà? dunque vicina 
E' fua caduta . . . . o vana fpeme ho in petto? , 
Qual fpettacolo nuovo ad affannarmi 
Viene improvifo! E che è ciò mai eh' io vedo? 
Per foftenere i fuoi parzial fedeli 
Con lor fuda Satanno , e lor dà V ali . 
Volan elfi. , e fermenta intorno il tutto , 
Ed a' faggi tuoi sforzi , alto Senato , 

I più accefi trafporti oppongon cui > 

II facro, ed il profan pongono in ufo, 
E fecondan lor rabbia e Cielo, e Inferno. 
Che furbi per moftrar feene diverfe 
Rettili perigliofi a pie de' Grandi; 

Col Vangelo alla man, falfi dottori 
Ed Apoftoli falfi, onde fedurre 
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Gli uni a lor prò , per cattivarti gli altri ; 

Malizio!! politici con ciechi 

Clienti, onde cori arte attraggcr tutti, 

E far fuoi propri i beni , ed ì tefo*i i 

Ne* fanti Tribunal pien d' artifiz) 

Spargon timori, lusingando il vizio? 

Prodighi in Come mendicanti, c pieni 

D'oro le ma»} con l'occhio baffo, in faccia 

A Temi, fupplichevoli TartufE. 

Figli del Molinifmo, altri fu i fogli 

Stillan d' orrendo fànatifmo iniquo 

Il mortifero tofcoj o i lor devoti, 

Nella nera lor camera afcondendo, 

Gli traggon fantamente in rei compioti* 

Altri preffo B i lo* cavilli 

Sanno adunar : Colà , fcherzo infelice 
Di fatale ebrietà, fciocchi Prelati 
Che fi credono fcaltrj, ad ogni fallo 
Stendon la mano, ed un dover fen fanno. 
Portano quelli del fovf ano al piede 
I lor lamenti , ed i lor mali eftremi 
Que dipingendo dell* Chiefa Santa ^ 
Vorrian, la Fede intereffando, un RegC 0 y U 
Sorprender sì pietofo in lor favore . - ! 
Quelli a Roma volgendo occhio di fpeme, 
L'influenza infpirar della Tiara j 
Vogliono intanto, e eoa la. fa,cra. sferza, 



I Magiftrut^wijotjen4o , <tttt»4 ^ 




% Con- 



Contro l'imprefc loro il Vaticano. 

Sorgete, e in mezzo alle procelle queti , 
Augii/fi Senator , Y opra compite . 
Pallido trema fra'fuoi lacci Tempio: 
Ma l'Idra fente il fuoco, e pur rivive', 
E fi rileva pur. Deh quefta voi 
Bandite ormai generazion rimetta , 
Di torbidi perenni eterno ferhe. • 
Troppo voi fefte , onde non fare il tutto . 
Superflui fono i colpi ora fofpefi . 
Scmiferito il moftro, ei vi divora, 
Nò il più, che dee temerfi è'1 fuo furore. 
Non è più '1 tempo; il portamento umile, 
Il fommcflb efterior temer fi debbe, 
E genufleffi al pie tali nemici . 
Torto , col pianto fulle ìuci , e in volto 
Lo fpavento fcolpito, ed il linguaggio 
Del lincerò pentir prefo ad imprefto, 
Da' rimorfi forzati, ed abbattuti 
Stefi umilmente a facri aitar di Temi 
Vorran , sé trafeinando, feduttori 
Ippocriti maligni, in tuon h.curo, 

I favoriti error tutti abiurare; 
Degli autori inonefti i fenfi audaci 
Sulla fede ofeurar de giuramenti . 
Guardatevi d'udir tai ciarlatani, 
L'indegne opre di cui fon già palefi : 

II tempo, o Senatori, ha l'impotenti 
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Lor molle arrugginito, e ìmpor non ponno 
Che a vili partigiani , e sfaccendati . 
La lor prometta ingannatrice, un frutto 
Che del timore è fola, e mentalmente 
Per fecreti raggiri anche riftretta , , < 
E' debile legame a chi fol urio 
Ne conofee , eh' è quel dell' interefle 
E creder fi potrebbe a tai Crilippi 
Bugiardi per confeienza, e per principio 
Mentitori, e invecchiati, in arte iniqua t . 
Di contraffare un'efterior contrito, 
La cui man con lo fpirto unqua s' accorda ? . 
Cento volte gli ho villi, in lor fiftema, 
Con la deftra l'Anatema legnare 
D' uno fcrittore , ed t fuoi fcritti al torchio 
Con l'altra confegnar, tutta inondando 
La Provincia, e Parigi in un momento. 
Coftano i giuramenti a chi del vero , , 
E del falfo Ronmen fotto l'equivoco, 
Di tutto anche fi burla in modo eguale ? 
Fe merta Società, eh' è fenza lède, 
Cui regola è'1 timor, cui l'interefio 
E' fola legge ? Eh voi la difeacciate : 
Dal pie d'un tribunale, a cui prefiedc 
La bella Verità , lungi fen vada 
Quella perfida razza, e che ben fape ; : 
L' efteriore adornar d' infetto avello 3 
Che, mefta fenza duol, fenza rimorfo 

G 3 Sper- 
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Spergiura, un laccio tende a'voftri cuori 
Per dovere infleffibili , e che denno 
Ancora per pietade immobil ferfi. 
Quai gettan grida al Ciel mille innocenti 
Immolati al furor di tai tiranni ! 
Il Mondo agli occhi miei tutto è coperto 
Delle vittime lor. Senza delitti 
Dove fon eflì fìabiliti ? Ah quante 
Lacrime fono fparfe, e quanto fangue 
Sotto i lor palli . Onde narrar lor cafi 
Narrinfi gli attentati . Oh quale orrendo 
Dettaglio di lor ftragi , offron le immagini 
Di due fecoli interi ! Eccelli tali , 
Delitti sì frequenti appena appena 
Fa fofpettar di Mendicanti un corpo . 
S' odon , fon vifti , ed incredibil fono . 
Qiiefta razza medefma è di Pandora 
Il vero fatai vafo. Alfin fi fveglia 
L' Europa al grido degli orrendi fatti , 
Ed ogni Clima fomminiftra alcuno 
Tratto de' lor furori : Eh trafeorrete 
I compioti , che empierò i miei recinti * 
Di quefti fanguinarj in ogni parte 
Appai- l' impronto . De' decreti all' ombra , 
Eftorti al Sacro Vaticano Soglio , 
Sotto i mantelli lór fangue ftillanti , 
Qual' ammaflb non v' è di rei delitti ? 
Arditi fabri d' Un error chimerico , 

Scor- 
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Scorrer fero a rufcei fangue Criftiano. 

Quanti facrati di Virtudi , o d' Arti 

Rifpettabili afili ho pria fiorenti, 

E pofcia ho viftì , per lor opra * a terra ? 

Ritratti orrendi ! dagli aitar ftrappate 

Verginelle innocenti, e fenza colpa' »' 

Onefte donne alla berlina efpofte , 

Dotti efiliati per maneggi indegni , 

Sacerdoti incorrotti entro le carceri , 

Prelati eletti , che per lor configiio 

Vilmente* condannaro alme venali , 

Ed altri , fanti nel coftume alparo 

Che faggi negli fcritti , indegnamente ' & J 

Da tali Pelagian furo infamati 2 -■'«. » Li 

Quelli dati alle fiamme in br palagi : 

Quelli , d' inique fpie miferi fcherzi , 

De* lor beni fpogliati, e fenza alcuna • 

Ragione anche oltraggiati ; e molti ancora 

Martir fecreti , ed oftie del veleno . 

Per capriccio gelofo alle difperfe 

Greggi , e fenz' ombra di giuftizia , o legge , 

Involati Pailorj Monaci erranti* 

Onde fottrarfi agli aflalfmj loro; . 

Altri carchi di ferri in negri , e ciipi 

Sotterranei racchiufi ; Un Prence , un vero 

Modello, e d'ogni lode affai maggiore , 

Porto al tango de' cani è da coftoro , 

E del Pane degli Angeli privato . 

G 4 IRe, 
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I Re, gli Jkctii Re, che cinti il crine 
Van di benda facrata , e fulla fronte 
Man i'auguflo del Ciel figlilo fcolto, 
D' infcnfati fanatici per sforzo , 
Soccombon fotto micidiali ferri, 
Che mani Gefuitiche afflilaro. 
Ma quefto altro non è, che un ombra appena* 
De' diverfì attentati , onde fon rei , 
Con la Cróce r alla man, tai fcellerati. 
Potrefte, o* Soator, da infime lacrime 



Common! aprire a lor doglianze ingiufìe 
Un fenfibile . cuqr ? No: iiote ; vpi y 
Cui, di tante lor colpe alfine fianco, 
Òggi fi degna il Ciel lafciar ì incarcó 
Delle vendette fue : Quelli afcoltate 
Martir di cui f infaufta innocenza 
Chiama fotto gli aitar giufta vendetta , 
Ecco de' lor pei f ecutori il giorno . 
Se tutto rovefeiar, caggiano anch' eili. 
Miniftri dell' Eterno , alfine io veggo 
Il Aio fulmin cadere , e quefti iniqui 
Vicini alfine a convertirfi in polvere. 
„ Fermate, a voi fi dice: Eller crudeli 
Ponno i voftri progetti. Al pari tutti 
Son gì* Ignaziani rei ? Perchè confufe 
L' Innocenza e'1 delitto eficr dovranno? 
„ Dunque Temi per lor fenza bilancia 
„ La clava impugna? Ove mai fon que' buòni 
il Dc- 
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Degni di noftra fcelta , a cui fu dato 
Toccar la pece e non lordar le mani* 
Che immerfi fenza macchia , in quella impura 
Maffa ferbano in feno un cuor Francefe 
Sotto il mantel <T Ignazio? Il tofeo ifteflb 
Come tutti nutrì fin dalla cuna, 
Così di tutti la medefma benda * 
Gli occhi ravvolge affafeinati , e vela. 
Tra lor la cieca obbedienza al Capo 
Medefmo, tutti gli trafeina a un punto. 
Tutti que , che vegg io dentro il mio feno, 
Suaréz, e Guignardi inver non fono,, j^. ' 
Ma non è ognuno Capitano in guerra - . ^ ; \ 
S'egli e prefo, o disfatto, han tutti parte 
Alla pena. Per molti invano dunque 
Reclamano le leggi, ónde per meglio 
Temi turbar finfer coftor la voce. 
Non fon pertanto, lo confeflo io fteffa 
Colpevoli egualmente, e non han tutti 
I deteftabil falli anche efequito. 
Molti di sì gran corpo effer Francefi V r ^{ 3 ^ 
E Criftiani ne veggo: Ebben gli falvi, 
Rompendo ì lacci lor, l'alto Decreto. 
Quefti, novelli Lotti, in mezzo a Sodoma, 
Scguan , fenza dubbiar , gli Angcl del Regno 
Che moftrano il periglio, e lor fvelando 
Gli occhi > . dindon offìziofe braccia j 
Per recargu<^ na la falute. , 5L .> 
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„ Ma i noftri voti, dicon effi, lacci 

„ Son troppo forti .... ed afcoltar fi puote 

Così vani timori? veramente 

Legati fon , quando lo fono a i falli ? 

E qual voto è quel mai di trarfi in grenibo 

Ad eterna ruina ! Oh ree promefie ! 

Voti indegni del Ciel ! tutto preferive 

Un dover d' efler lor fempre infedeli . 

Voi dunque , sfortunati , che in fecretò 

Pianto fpargete fotto un giogo infèfto, 

Che d* un zelo indifereto è folo il frutto, 

Calpeftate que' voti , che ignoranza 

Ha formati , che fol t Inferno approva , 

E de* quali s* offende il Ciel medefmo. 

Deh riguardate il precipizio orrendo, 

Ove voi fenza me, pur correvate 

Coperti gli occhi d'un'ofeura benda. 

Lafciate un corpó infetto, onde al governo 

Siede il delitto, e che la morte ormai 

Caccia avanti di $è fin nelfabiflo, 

E celebrate , a' figli miei concordi , 

I vindici de' Gigli, e de* Re miei 

GÌ* illuftri f alvatori . In auree cifre 

Nel tempio della Gloria i nomi loro , 

Della Storia per man , reftin fcolpiti , 

E fappian quindi le remote etadi , 

Che le leggi trionfano, e che tutto 

Tofto, o tardi s'umilia al lor domino. 

Ve- 
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Vedete voi, che poderofo corpo 

E* '1 corpo Gefuitico! foggetti 

A difpotico Capo, immenfi fchiavi ; 

Tutti de* cuori agli occhi lor fvelati 

I fecreti più arcani > ih fuo potere 

Infiniti tefori ineftimabili i 

Stupendi privilegi, onde ferbarft 

Indipendenti, e a rinnovar fe fteflì 

Han floridi Collegj 5 Nelle Corti , 

Credito tal, che fa tremare i Grandi; 

Trai Clero , il dritto di difpor de gradi . 

Credulo volgo d* ingannar fegreto , 

Per fcrupol quelli , ed interefle quefti ; 

L' induftria di ridur la Religione 

Docile, onde ella ferva al loro orgoglio * 

Di far, che Roma a grado lor pronunzi 

Gli oracoli più fanti > un'ammirando 

Concerto , onde atterrar tutti gli oftacoli . 

L* arte di rubar tutto , e pur ladroni 

Non apparir? di comparir fapienti 

Senz' efTere dottori , e di fofFrire 

Incredibil fatiche, ognor peraltro 

Mercenarie, per far ambo i due Mari 

Al lor traffico immenfo tributar;. 

Quanti , appoggi ha tal corpo! e quai diverfe 

Molle! foggetti al fuo voler vuol' egli 

Tutti rendere i Re dell' Univerfo ! 

No , contrarie han le leggi , e vanno in fend 
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Alla perdita loro ormai correndo. 

Del Senato di già gli atterra un guardo . 

In effetto , che fono altro che un ceto , 

Un corpo di ponenti federati? 

Ma pronunziato egli è il Decreto ormai : 

E' finita per loro, ed io refpiro . 

L'imperio Gefuitico per fempre 

Al fuol fu ftefo. Ormai la Senna, e'1 Tago 

Tolti aMor ferri, ergan diverfi a gara 

Monumenti d' onor per fare eterna 

De' Tribunali fuoi la gloria, el nome» : 

E ' e ggi > a fronte di fimìl delitti, 

Confacrin la fanthììma Vittoria.. 

Tu , di cui l' occhio penetrante , accorto > 

GÌ' inganncvol ftatuti ha ben fvelati , 

Cittadin generofo, Magiflxato 

Intrepido 5 cui guida è folo il vero , 

E che V ordine ha fol per propria meta > 

Saggio Abbate, fin qui di mia fallite 

Zelante , accetta un debito tributo 

Di mia riconofeenza alla tua fede . 

Il Colono vacilla al primo sforzo , 

Fatto da te : con fguardo attento or fegui 

Del tuo Zelo f impegno. Ah ! non ceffate 

Di percuoter V enorme Fi li fico , 

E 'n Chauvelin trionfi un David nuovo * 
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Iufto Cicl qUal fpettacolo! o fatale 
Orrido giorno? Ah fei pur tu ch'io veggio 
Sfortunata Città . Bella Lisbona , 
Or più non fei F amabile foggiorno 
Ove abitar foleano i giochi, e'1 rifo. 
Qiiale orrore oggidì gli abifll , e i fulmini 
Mille vittime infìem fen divoraro. 
Veggo "per tutto le tue mura infrante, 
Ed inghiottiti i tuoi palagi alteri, 
Il tuo R.ege .... Ma che? he' giorni orrendi 
Di Grifi, e di timori ofa la rabbia 
Rivolger contro nói armi crudeli? 
O furore! o delitto! odiofi fpettri 
Ardifcon fopra lui clave furiofe 
Abballar! quelli parricidi moftri 
Arreda tu , vendicatore Iddio , 
Ed il tuo fuoco fulle tefte inìque 

Fa che difecnda ah ! che di gii n' afeoito 

Per l'aria crepitar la tua faetta . 
Un miniièro del Ciclo , in mezzo a lampi , 
Vola fulla Città .... ftirpe crudele 
Fuggi, e t* abiffa nell'orrendo fpeco, 
Ove fta morte j neir eterna notte 
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La vendetta ti fegue ; ivi Barabba 
T' afpctta : ivi Guignardo a ftefe braccia. 
Ma quai grida in Parigi ? Ah ! che? il France 
Senato, contro i' feduttori indegni 
Prende noflra difefa . . : . ah / quel Senato 
So/legno della Fede, e difenfore 
Della Nazipn, del Soglio, a quefta oriunda 
Idra ferale ormai troncò le tefre. 
Qyal man valente a riparar fen venne 
Tali procelle? Traditori invano 
Sperate or. di celarvi a i noftri dardi. 
E' da gran tempo de delitti veltri 
Stanco gii V Univerfo . Io fopra, un rogo 
Ben vergognofo , e da Giù/tizia accefo , 
Tutti arder vedo qfce' Dottori , e quelli 
Fautori del vizio, infami figli 
Del Caos primier , che lo ldegnato Inferno 
Dal tenebrofo fen fpinfe tra noi . 
Mirate f empia , e turbolente fquadra : 
Com* audace, impudente offreu* a i mali! 
Ah, ch'io vi miro Bellarmin creduto 
Saggio alcun tempo! Montauzan, Jovencio, 
Colendal, Lacroix, quegli Editori 
D'abominevol libro ora il deftinc* 
Provano piir dell' efecr andò Hermano. * 
Sono Hellcro, e Lorin nel rogo fteflb, 
E Tirino, e Tolet, Gretzer, Becano, 
- Col Suarez infieme, impuri tutti 

Pe- 
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Pedanti, e delle tenebre figliuoli, 
E tutti ancora que* furiofi oggetti , 
Celebri furbi, Olcorno, Santarelli, 
Gueret, Salmeron, Azor , Mariana 
Efcobar, c Molina. Ormai la terra <> j 
D' attentati così purgata vieni ; i \ fi 

Così la pace tra mortali regna, » 
Vendicata così refta Lisbona. • .7 
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S O N E T T t> 

A' G E S U I T I. 

LA voftra Compagni a d' onta coperta 
Grida , che ovunque fen rimane oppreiTa , 
Che a fier nemici un Re * f offre fcoperta 
E che tiranna ha per voi V alma ifteffa . 

#^v^ «^J<i 

«3ft l Jfc otG 

Fronti di rame, una mania sì efperta 

Lafciate , onde ingannar^ mal troppo è efprefsa. 
Ufcì la luce dall' ofcuro x , e aperta 
La vifta già fu voftri falli ha deffa . 

• j9f? Jfc 

ÓT& ofc ofo 

Finito è *1 voftro regno. Il Ciel, che vede 
Voftri delitti al colmo , ormai fegnate 
Ha follie, e vano al fuo furore èopporfe. ^ 

& x*. 

JT& «5To òT& 

J^inive già pentita a Dio ricorfe. 

Alla Grazia voi pur voti inalzate : 
Egli v'attende, ma umiliati, **al piede. 

* il Re di Portogallo. 

* * Implc facies corum ignominia , & quxrent nomtntiwm • 

Pftlm I». 
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LA SPAGNA UMILIATA 

AL SUO OTTIMO R.E 

C A R L O .III* 

. - » . * 

Dopo T efpulfionc de Gefuiti dai Dòmmj 
; Spagnuoli. 
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AL LETTORE, 

i • 

... 

4 * 

LA recente efpulfionc de' Gcfuiti 
dalla Monarchia di Spagna ha det- 
tato ad uri valente Poeta Francefe le 
prefenti compofizioni , le quali fono 
ripiene di fale* e di fpirito* Dopo le 
altre ftampate in quell'idioma nel di- 
fcacciamento della Società dai Regni 
di Francia* ci è fembrato* che potef- 
fero auef luogo opportunamente * on- 
de fi è penfato di pubblicarle xiell" Ita- 
liana favella, non fetiza fperare * che 
fiufeir poflano di pubblico piacere. 

Comprendono eflè le cofe tutte ac- 
cadute in quel vallo Dominio , e gli 
ultimi ordini emanati dal Parlamento 
di Francia contro i sè già dicenti Ge- 
fuiti , per intelligenza delle quali fi 
fono appofte le note , che le rifehia- 
rano, quantunque già fparfe in vo- 
lanti libriccioli ; ma perchè facili a 
fmarrirfl , non farà fuor di proposto 

H 2 unir- 
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unirle per memoria indelebile di tan- 
to avvenimento. 

Siamo intimamente perfuafi che il 
corfo degli eventi futuri darà nuova 
materia alla poetica vena dell'Autore 
erudito , e a noi nel tempo fteffo di 
produrla a piacer de' curio/i , i quali 
dovranno faperci buon grado dell'at- 
tenzione da noi ufata per divertirli. 

Si fpera , che non vi fieno parole , 
che offender poffano 1 oneftà , e la 
Virtù di tanti riguardevoli foggetti ? 
che abbracciarono l'Inftituto Gefuiti- 
co; ma fe qualcuna ne foffe a cafo 
trovata, ci dichiariamo, che fuIl'Ori- 
ginale Francefe è ftata attaccata la no- 
ftra traduzione , ftipponerido noi con 
ragione, che de' foli colpevoli s'inten- 
da di favellare. . • 
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LA SPAGNA UMILIATA 

AL SUO O T T IMO RE 

G A R L O I I L 

. • . 

Dopo f efpulfione de Gefuiti dai Dominj 

Spagnuoli . 
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^ Acro Monarca invitto,' 
Cui fon compagne full* augufto Soglio 
La Clemenza , e la Fede , 
Eccomi al Regio piede 
Donna felice , e lieta . Il di prescrìtto 
A fradicar l'orgoglio, 
A render calma, e pace 
A' tuoi fudditi Regni alfin comparfe j 
Alfin diftrutte, e fparfe; 
Furo le trame, onde era affai capace 

H i 
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Un corpo, che oftentar volea di Crifto 
Il venerabil Nome, 
Ed a fuperbia mirto 

Umil fpirto moftrar , ma d % onde , ahi come ( 
Indegne ufciro opre d' orror ripiene, 
Oppofte a ogni dovere, alla mia fpene. 

^ jI j| 

» 

Ben allor lo difs' io , 
Che tu lafciando fumile febeto, 
Tornafti in full'Ibero, 
Che fortunato impero, 
A me ferbava , per tua mano Iddio , 
Il cuor nel fuo fecreto 
Parea moftrarmi un giorno , 
Di bianca pietra da fegnarfi, e tale 
Da non fperar l'eguale. 
Egli alfin furfe, c intorno 
Scintillò, del mio ben foriera eletta. 
La fama, e fault a Aurora, 
Che la tua gloria affretta , 
E che'1 tuo ferino alteramente onora: 
L' Alba fpuntò , che mafeherati , e rei 
J-upi fcacciò da tutti i K^egni miei. 

Jl H ò| 



Ciò, che: fui Tago avéa (O 

Re- 
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Regio degno efequito, il tuo pur volle 

Oprar paterno cuore , 

E queir immenfo amore 

Che pe fudditi tuoi f alma t' empiea . • ' 

Di già la tua s' eftolle 

Poffente aueufta mano, 

E me rapifce a rii perigli, ed onte. 

Ergo pur io la fronte, " 1 

E la gran legge, non fperata invano, 

Dal benefico tuo labbro s afcolta . ( 2 ) 

Legge, che a' di remoti 

Sarà con gioja accolta, 

Che d'ammirare i più lontan Nipoti , : 

Stanchi mai non faran, che me conforta, 

Che mi dà nuova vita , e ben n\ apporta , < . 

jfó j& jfc ] i 

I Gefuiti alfine, 

Qyel perigliofo , e farnjidabil ceto 

'Di celati nemici, 

Di falfi aftuti amici, 

Vanno sbanditi dal natio confine . 

Quel torbido, ed inqueto 

Popol, che bere il fangue 

Crede poter , feraa peccar , dei Regi , * ( 4 ) 

i H A Che / 

* I Gefuiti del Portogallo hanno decito , che Sì Farri* 
cida, che avene uccilò S. M. Fedeliffima . non farebbe 
colpevole neppure di peccato, veniali. Giudizio di Por- 
togallo^, 7. 
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Che più Monarchi egregi 
Ridufle polve, e freddo fpettro efangue. 
Da cui d'iniquo, ed omicida «acciaro, 
( Oh federato ardire ! ) 
Suddite man s'armaro, 
Onde l'audici fue voglie adempire, . 
E quell'altera, fterminata , infida 
Brama di dominar, che in lui s'annida 



» i » > - 

j?& jfè afè 

Lo vidde il Portogallo, 
E la Senna pur vidde il pio Luigi * (5) 
Sangue vsrfar dal feno, 
E rinnovato appieno 
Nel Diletto Monarca il prifeo fallo, * 
Che le rapio gli Enrigi, ~ 
E che difpofto forfè 

Era a tuo danno*, onde involarmi un Padre. 
Ma le ree mire, ed adre 
Il Ciel medefmo a feoncertare accorfe, 
E i fermenti M mal difperfe il "?emò. '1 

I confacrati . tetti , 

Afilo, ed ornamento • 

Di Fede «£ri tempo, e di penfieri eletti, • < 

Fer finagoghe di funefte imprefe, 

II cui furor 'perfino ai Troni afeefe. 





> 

Digitized by Google 



\ 



( 121 ) 



& & M 

Dal fen medefmo il Mondo *f i ( l 
Efcir pur vide perigliofi fcritti, à l 
* Ond'è la Fede offefa* ( 6 ) ' 
E nova forza eftefa 
Al fempre vii libertinaggio immondo . 
Furo da lui prefcritti 
A popolar tumulti ( 7 ) _ 
Termini, e modi, e diò coraggio, e piede 
Alla va (Tali a fede, 

Onde arrecare al dover proprio infulti. 

All'empietà fervir fe Religione, 

E di barbaro velo , . , 

Onde appagar fua fpene, 

Coperfe i dogmi del diyin Vangelo , 

Sull'ara ftefla orribilmente mirto (8) 

Il pagan rito orrendo, e quel di Crifto. 

» 

_ P a 

£& 

ÓX ù% ott, 

Ma tu gran Re, che in petto 
Di Catolico zelo ardi cotanto» 
L'infetta pianta hai fcoffa, 
E qual fui Pelio, e l'Offa 
Sradica querci, a cui ferbò rifpetto, 
L' impctuofo tanto 
Infunar de venti, . . 

Co- 



Così cader tu la facefti a terra. 

Tacito fenno atterra (9) 

Di queft* Idra fatai le rinafcenti 

Jmmenfe, enprmi, innumerabii tefte, 

Tofco fpiranti, e foco» 

Recidi tu le infette 

Ritorte ordite ali* Innocenza, e un gioco 
Fai del poter, che in te ripofe il Fato, 
Le voglie inique di furor malnato: 

r - • . Jt 

Fu la tua voce allora 
Di zefiro foave il foffio amico, 
Che ridonò '1 fereno 
Al mio tremante feno. 
Per te fon fciolta , e fon Regina ancora § 
Per tei mio pregio antico - - * ; ;> .. -'- 

Torno a goder di nuovo, 
E la pace fen riede a* figfi miei , 
Più ingannati, che rei. 

Nel tuo gran cuor, Monarca Invitto, io trovo 

Il foccorfo, fafijo, e la difefa, - > . . 

Il tutelar mio nume* 

Da te ali* Iberia è refa . * ■ 

La prima libertade, il prifco lume: 

Da te purgato alle fcienze i* veggio, (io) 

Da te riaperto , e accurato il leggio . / - 

O 
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O faufto dì, fecondo 
per me di grazie inafpettate, e rade! 
O faufto dì chiamato, 
E a te Signor ferbato 
Da lui , che vive a regolare il Mondo [ 
O fortunata etade, . ; 

Che rifonare udralQ. 
Del rifpettabil fuo Nome fublimef 
Gratitudine" imprime 

La tua Clemenza entro il mio fpirto , o ftafft 

Scolpita sì , che dell' edace veglio 

Tnvan s aguzza il dente ) 

Quafì forbito fpeglio 

Sarà mai fempre per l'Ifpana gente j 

Che mirerà nel maeftofo afpetto 

II fuo Padre , il fuo Rege , il fup Diletto , 

é£ & «& 
SII Jfè Jfc • 

' - 

Io fon che parlo, e oltraggio 
So di non far con la mia voce al vero, 
Tu fofti grande ognora, 
Oggi più '1 fei Tu ancora , 
Che più ti moftri rifoluto, e faggio. 
Quando a cercarti impero * 

; Irti 

* Lm eonqmfia del Re«no di Napoli. 
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IiH incontro a perigli, 

Ed affrontarti armate genti , e fiere 

In Tue fperanze altere , 

Di valor defti incliti efempi ai figli. 

Oggi d'alta Prudenza orme tu additi 

Col tuo filenzio iftefìbj 

Allor guerrieri arditi, 

E feoperti nemici avevi appreffo: 

Or furbi , audaci e mafeherati moftri , ( 1 1 ) 

Àftuti infidiator de fregi noftri. 



Più da temerti è molto 
La frode Gefuitica invecchiata, 
Cui r ambizione è Madre, 
Che cento armate fquadre 
Di coraggiofo ardir ricolme il volto. 
Ma tu, gran Re, moftrata 
Hai tal fermezza, e tanta, 
E sì ben regolato alto configlio, 
Che feudo al fuo periglio 
Oppor non feppe la fuperbia infranta. 
Oh Modello dei Re faggio, pofìente, 
Vero Borbonio Germe, 
Domator dei furente, 
Softenitor dell'umile, ed inerme; 

Opra 



; 
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Opra maggior non cerco, e non, richieggio 
Poiché già efpulfi i Gefuiti io veggio! (ia) 

& & 

oT€ o% ò% 

■ 

Del mio gran Carlo al Trono 
Correte o Regni liberati, e chini; 
Offrite i voftri cuori : 
Gl'iniqui infidiatori 
Di voftra pace aflat lontan già fono 
Dagl'Iberi confini. v 
Ogni timor con loro 

Sen vada, e (Vegli ed in quel lido, e in quello 

L'atro rimorfo infefto, . 

Che l'Alme lor divori, e di martoro 

Gli empia, e di vani inutil pentimenti? 

Scherzo fanelli all'onde, 

AH' agitar de' venti , 

Nè trovin mai albergataci fponde. 

Vivan efuli fempre, ed in affanno, 

Fabri a sè fteflì di perpetuo danno. 

: 



i 
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Ifytt alla Spagna Umiliata. 

(i) L'cfpulfione de' Gefuiti da Regni dei 
Portogallo è nota pienamente , e pienamente 
note ne fono le cagióni, chemòflero quel Mo- 
narca ad ordinarla, e le congiure de'PP. Ma- 
lagrida , Matos , ed Aleflandro che ne furono 
gli Autori « 

(z) Ai due d'Aprile 1767. fu dal Monarci 
delle Spagne emanata una Pragmatica, con cui 
reftavano tfpulfi i Gefuitì da tutti i Regni in 
Europa , ed America della Monarchia Spagno- 
la , la quale merita , che qui s' irtferifca per di- 
moftrare con quanta prudenza è dettata. 

Si fa noto, che effèndomi conformato al pa- 
rere del mio Real Configlio* e dello Straordi- 
narie* tenutofit per motivo delle cofe rifukate 
nelle paflate occorrente in confulta de' 2 9. Gen- 
naro paflato , e convenendo fopra quelle nello 
itefio fentimento , che mi è flato efpofto da 
perfone del più elevato carattere e accreditata* 
fperienza: perciò {limolato da gravitfimeCaufe 
relative air obbligo , in cui mi trovo coftituito 
di mantenere in fubordinazione , quiete, c gui- 
tti zi a 
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/tizia i miei Popoli , e da altre Caufe urgenti , 
giufte , e neceffarie , che rifervo nel Reale mio 
animo , ufando della fuprema Autorità economi- 
ca , che il Potenti Aimo ha deportato nelle mie 
mani , per la protezione de' miei Vaflalli , e ri- 
guardi per la mia Corona , fono venuto in de- 
liberazione di cacciare da tutti i miei Dominj 
di Spagna, Indie, Ifole Filippine, e aggiacen- 
ze, i Religiofi della Compagnia così Sacerdoti , 
come Coadiutori o Laici , che abbiano fatto la 
prima profeulone , e i Noviz; che voleflero fe- 
guirli , e che fieno occupati tutti i Beni tem- 
porali della Compagnia ne' miei Dominj i anzi 
per efecuzione uniforme di queftò , ho data pie- 
na e privativa commifliotìe , e autorità con al- 
tro mio Real Decreto de' ij. Febrajo al Conte 
di Aranda, Prelidènte del mio Configlio, con 
facoltà di proceder tolto a* provvedimenti cor- 
rifpondenti « 

I. E fono venuto parimente in deliberazione 
di comandare , che il Configlio faccia nota in 
tutti quefti Regni la fuddetta mi* Reale deter- 
minazione, manifeftando agli altri Ordini Re- 
ligiofi la fiducia, foddisTazione , e (lima, che fi 
fono meritati da me per la loro fedeltà e dot- 
trina , oflervanza di vita monadica , efemplar 
fervigio della Chiefa, accreditata iftruzione de' 
loro difcepoS , e fuificiente numero d' iadividui 



C 1*8 ) 



per ajutare i VeCcovi , e Parrochi nel pafcolo 
fpirituale dell' Anime , e per la loro alienazio- 
ne da'negozj fpcttantt al Governo, come alie- 
ni , e non convenienti alla Vita Afcetica , e 
Mon artica. 

II. Parimente farà fapere a R. R. Prelati Dio- 
cefani , Congregazioni , Corpi Ecclefiaftici $ e al- 
tri ftabilimenti , o Corpi Politici del Regno , 
che nella Reale mia Perfona ftanno riferbati i 
giudi e gravi motivi , che contro mia voglia 
hanno obbligato il mio Real Animo a qtiefto 
necefiario Provvedimento , inveftendomi unica- 
mente dell* economica Podeftà , fenza procede- 
re con altri modi , feguendo in ciò V impulfo 
della mia Reale benignità come Padre e Pro- 
tettore de' miei Popoli . 

III. Dichiaro, che nella occupazione de' Beni 
temporali della Compagnia , fi comprendono i 
fuoi Beni , ed effetti sì mobili , che immobi- 
li , e rendite ecclefia diche , che legittimamen- 
te pofleggono nel Regno, fenza pregiudizio de 
loro aggravj, volontà de** Teftatori , o alimen- 
ti vitalizj degli individui che faranno di 100. 
Pezze durante la lór vita a' Sacerdoti, e 90. a* 
Laici, pagabili dalla mafia generale, che fi 
forma de beni" della Compagnia .v 

IV. In quefti alimenti vitalizj non faranno 
comprefi i Gefuiti foreftieri, che indebitamen- 



te 
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te vivono ne' miei Domin j , dentro o fuori de* 
loro Collegj, o in Cafe particolari, vedendo V 
abitò di Abati, o in qualunque ftato ches ìm-. 
piegaflcro, dovendo tutti ufcir da' miei Regni 
feriza diftinzione alcuna . 

V. Saranno pure comprefi negli alimenti i 
Novizj, che voleflero volontariamente feguitare 
gii altri , anche non e [Tendo impegnati colla 
profèulone , e trovandoli in libertà di fepararfi. 

VI. Dichiaro , che fe alcun Gefuita fortiffe 
dallo Stato Ecclefiaftico (dove fi mandano tut- 
ti) o da (Te giufto motivo di riferì ti mento alla 
Corte colle Tue Opere o Scritti , gli cederà to- 
lto la pendone augnatagli . £ quantunque non 
debba credere , che il Corpo della Compagnia , 
mancando a* più ftretti e alti doveri, tenti o per- 
metta* che alcuno de* fuoi individui feriva contro il 
rifpetto e fommeifione dovuta alla mia Ri fonazio- 
ne , con titolo o pretefto d' Apologie , o difefe 
dirette a turbare la pace., o per mezzo di emifiarj 
fegreti , cofpiri allo fteflfo fine , pure fe avveniffe 
tal cafo non creduto, caflfeià la penfione a tutti. 
^VIl. Di 6. mefi fi fcriverà la metà 
della penfione' annuale a Gefuiti nel Banco del 
Giro, coli* intervento del mio Miniftro in Ro- 
ma ; che avrà particolar cura di fapere que ! 
che moriffero , • o decadeffero per iotib colpa 
daUa penfione , per fornirne H fu^iiipono; 

I Vili. 
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Vili, Sppra r amminirtraziofle, e applicazioni 
equivalenti de' Beni della Compagnia in Opere 
oie come farebbe , Dotazione di Parrocchie 
^Cse^narj, Confili*), Cafe di Mifa» 
cordia, ed altri fini pii > -intefi gli Ordinar, Ec- 
clefiaftici in ciò che fia neceflano e convenien- 
te , mi riferbo di formare feparau provvedi- 
menti, ficchè in niente fi defraudi la, vera pie- 
tà > nè fi pregiudizi la caitfa pubblica o i di- 

ritti del Terzo . t ' 

IX. PrpibifcQ per legge, e regpja generale, 
che giammai poffa ammetterli m alcuno de miei 
Regni in particolare , verwv individuo della 
Compagnia in corpo di Comunità con qualun- 
que pretefto , o colore i nè fopra ciò ammette- 
rà il mio Configlio, nè altro Tribunale iftan- 
za alcuna , an^i prevewivamcnte avranno cura 
di ftabilire le .pii feverc. cautele centra g In- 
frattori, Fantoxi , e Cooperatori di fomighan- 
te attentato, cacandogli , come perturbatori 
della quiete pubblica. . i . . I t .w>S* 

X. Niuno degli attuali Gefvùti Profetò , quan- 
--*r. j.i fup Ordine rrm formate 



del Papa, a quello di Scco&i*, o Chenco, o 
ad altr> Regola, non porò .rgprwre Ut quefu 
Regni;* finza fpeciale mia #cenza . 
: XI. m^^k^ domandarla v che i 6 cpneede- 

nno tar 
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giuramento di fedeltà nelle mani del Prefiden- 
te del mio Configlio , promettendo di buona 
fede, che non tratteranno nè in pubblico ne in 

J privato con gli individui della Compagnia, o col 
uo Generale, nè faranno diligenze, pani , o 
inumazioni dirette , o indirette a favore della 
Compagnia , fotto pena di edere trattati come 
rei di ftato , e valeranno contro di tali In- 
fra ttdri ló prove privilegiate . 

XII. Noci potrà infegnare , predicare , nè 
confettare in quelli Regni chiunque fia, pattato 
come fi è detto i fiiori dell'Ordine, e fcoffa V 
ubbidienza dei Generale- Potrà però poffedere 
rendite Ecclcflaftiche , che non elìcano quefti 
ufficj. 

XIII. Niun vaffallo mio, quantunque fia Ec- 
clefiaftico fecolare , o Regolare , potrà chieder 
carta di Figliolanza al Generale della Compa- 
gnia , nè ad altro in fuo Nome, fotto pena di 
effer trattato coinè reo di ftato , e valeranno 
contro di quello egualmente le prove privile- 
giate. 

XIV. Tutti quelli che f aveffero in prefente, 
dovranno congegnarla al Prefidente del mio 
Configlio, o a'Corregidori, c Tribunali del 
Regno, perchè fi rimettano nell'Archivio , e 
non fe ne faccià più ufo , feiuachè loro fia 
imputato a colpa r averle avute per T avanti , 

I i quan- 
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quando però ne facciano puntualmente la con- 
fegna, e le Giuftizie conferveranno in regiftro 
i nomi delle Perfone , che f avranno confegna- 
te, perchè in tal modo non ne venga loro in- 
famia . 

XV. Chiunque tene/Te corri fpondenze co'Ge- 
iuiti , che fi proibifee generalmente , e aflolu- 
tamente , farà caftigato a proporzione della fua> 
colpa . 

XVI. Proibifco efpreffamente , che niuno ar- 
difea fcrivcre , declamare , o commovere con 
pretefto di quefte provvidenze , nè in favore > 
nè contro di effe : anzi impongo filenzio in 
quella materia a tutti i miei vaflalli , e coman- 
do che i contravventori fi galli ghino come rei 
di Lefa Maefta , 

XVIL Per allontanare le alterazioni, e ma- 
leintelligenze fra privati , a quali non incombe 
giudicare, nè interpretare gli ordini del Sovra- 
no, comando efpreffamente , che niuno feriva, 
ftampi , o fpedifea carte , ovvero opere concer- 
nenti f efpulfione de Gefuiti da miei Stati , 
non tenendone fpeciale licenza dal Governo. E 
proibifco al Giudice delle Stampe, a*fuoi fud- 
delegati , t a tutti Ì Tribunali de* miei Regni 
il concedere tali permiffioni, o licenze, doven- 
do ciò farfi fptto gli ordini del Prefidente e Mi- 
nillri del mio Coafiglio , con notizia del mio Fifcale. 

xvm. 
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XVm. Incarico aflài inettamente i R, R. 
Prelati Diocefani e } Superiori degli Ordini Re- 

Sjolari, di non permettere , che i loro fudditi 
crivano, ftampino, nè declamino fopra quefto 
fatto , poiché erti fi renderanno refponfabili 
della non creduta infrazione di qualunque di 
eflì , la quale dichiaro comprefa nella legge del 
Re Giovanni L e Real Cedola fpedita circo- 
larmente dai mio Configlip a*i8. Settembre 
dell' anno paffato per la fua puntuale efecuzio- 
ne , affinechè tutti cofpirino in ciò, che intc- 
reffa la tranquillità pubblica , e la ripuzione do- 
gli fteffi individui per non attrarli gli effetti 
della mia Reale indignazióne # 

XIX. Ordino al mio Configlio , che relati- 
vamente a quefto faccia fpedire , e pubblicare 
la Reale Prammatica più ftretta e conveniente, 
perchè giunga a notizia di tutti i miei vaffai- 
« , e fi offervi inviolabilmente , e fi efeguifea- 
no da' Tribunali territoriali le pene dichiarate 
contro quelli , che violaffero quefte difpofizioni 
pel fuo puntuale, pronto, e invariabile adem- 
pimento, e darà a quefto fine tutti gli ordini 
neceffar; con preferenza a qualunque altro ne- 
gozio^ che interciìì il mio Reale fervigio, éper 
la puntuale inviolabile offervanza in tutti ì 
miei Domiitj, ho ordinato di rimettere a' Con- 
figli delf In*|iafiaot^ Indie, Ordini, e Azien- 

I 3 da 
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da copia del mio Real Decreto per la fua ri- 
fpettiva intelligenza, ed oflervanza. E per la 
fua puntuale, e invariabile oflervanza, in tutti 
i miei Stati , eflendofi pubblicato in Conliglio 
pieno quello dì il Real Decreto 27. Marzo , 
che contiene l'anteriore rifoluziòne che fi co- 
mandò adempirfi, come in quella fta efpofto , 
fu ftabilito di fpedire la prefente con forza di 
legge e Prammatica Sanzione , come fe fofle 
fatta e promulgata in Corte , perchè voglio 
che fia ftabilita, ed oflervata fenza contravven- 
zione di forta, coficchè eflendo neceflario, de- 
rogo , e annulo tutte le cofe , che fono , o 
poflono enere contrarie a quella . Perciò inca- 
rico tutti i Reverendi Arcivefcovi , Vefcovi , 
Superiori di tutti gli Ordini Regolari, Mendi- 
canti, Monacali, Vifitatori , Provvifori , e altri 
Prelati , e Giudici Ecclefiaftici di quelli miei 
Regni di oflervare l'efprcfla legge, e Pramma- 
tica come in efla fi contiene fenza permettere 
che fotto qualfivoglia prctefto fi contravvenga 
in modo alcuno a quanto in efla fi ordina , e 
comando a tutti quelli del mioConfigho, Pre- 
fidenti e Uditori, Alcaldi della mia Cafa, Cor- 
te, e delle mie Audienze , e Cancellerie, Af- 
fi (lenti , Governadori , Alcaldi Maggiori , e 
Ordinar), e altri Giudici e Giuftizie di tutti i 
miei Domin; di efeguire efla Legge , e Pram- 

ma- 
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malica Sansone , e Aria oflervare io tutto e 
per tutto , ordinando perciò tutti i provvedi- 
menti neceflarj , che lì ricercàffero , fenzacchd 
fià neceflaria altra dichiarazione maggiore di 
quefta, che dee avere la fua puntuale dedizio- 
ne > toftochè fi pubblichi in Madrid, e in al- 
tre Citta, Ville, e luogi de'miei itegni nella 
fórma àccoftumata, perchè convive còsi al mio 
RéàiTe*vigio, tranquilli^, bene, « utitttàdei. 
la caufa pubblica, e de 1 mei f agalli . 

£d è mia Volontà , che a quanto fi contie- 
ne Aampato in quefta Carta , fottoferitta da D. 
Ignazio Stefano de Higareda, mio Scrivano 
maggiore di Camera, e del Governo del mio 
Configlio , fi dia la fletta ftde' e credenza <tt* 
me all'originale. ^ ' - 3. ; ; > 

Data al Pardo a due di Aprile 17*7. IO IL 
RE. 10 D< Oiufeppc Ignazio de Coyenecbe Se- 
crétario del Ufi nofirù Signore i ho fatta ferive* 
re per [ho emandè .<> •'>--; 0 ■..■>•■ 

r 1f 3 > Il Parlamento di Parigi Ha dichiara* 
tò , « dichiara la Società, e tutti i fuoi mem- 
bri pubblici , e i ec reti nemici d' ogni pot eftà , 
legittima autorità , delle perfone de' Sovrani , 
e della quiete degli flati . Eflratto Regiftn del 

Variamento 176?. ' '*'IMÌ : - 

{4) Vedafi. r Opera efecrabile del P. Ma. 
riana ^uef^prof***.. & ^ • < 



— * ^ — — 
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( 5 ) E già noto pienamente T attentato prò- 
mofso contro la facra Perfona del regnante 
Mpij^Sl Luigi XV. che diede il primo inci- 
ta mcagftg .alla loro efpulfione dalla Francia, La 
Divina Provvidenza lo prefervò a confusone 
de «iedefimi , e per bene univerfale àp fvpi 
ftidditi, che Tamano teneramente. 3 
, (6) La fofpenfione, e proibizione reiterata 
di tante opere efcite dalla penna de* Gifuiti , 
comprova pienamente quefto fentimento . E' inu- 
tile rinnovarfene il dettaglio , efsendo fufficien- 
temente efprefsò nelle note pofte di fopi a al- 
le rimoftranze al Parlamento . 

(7) Un Gentiluomo Francefe Capitano d' 
un Reggimento Spagnuolo. al Paraguay ritrovò 
a cafo in una cafa di Gefuiti due MSS. con- 
tenenti alcune iftruzioni del Generale della So- 
cietà , e gravi cofe contro il Governo . Gli 
portò via, e ad onta di tutte le iftanxe, mi- 
nacae, e promefse de* Gefuiti non volle mai 
reftituirgli^ dicendo, che a torto fofpettavano, 
che gli avefse. Fu arreftato per maneggio de* 
Gefuiti ., « ^dcjpo ^vatie \ vicende rimerò in li- 
beri à^**©**^ f^*.;AM? { iÌ Coi d'A- 



, J4r ^«^ (critnire , daJle quaJi _ m 
la diigrazia del Governatore Spagnuolo in A- 
ttierica, e Ja jrifoluzione ; dV estirpare la Società 
dal paefe di dominio Spagnuolo . Ciò , che 
, j ; fen- 
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fenfca dubbio non può non aver molto con- 
tribuito alla medefima efpulfione lì è, che due 
di que R eli gioì! , uno Governatore , e 1* akro 
Procuratore di uno de* diftretti del Paraguai , 
giunti a Madrid, dimandarono pafsaporti per 
profeguire il loro viaggio a Roma alla vifita 
del P, Generale. Furono loro accordati picnif- 
fimi , con divieto inoltre a tutti i Miniftri del- 
le Dogane di non vifitare le loro perfone , e 
bagagli. Ma il Co: d' A randa ordinò poi fe- 
gretamente ad un Offiziale di feguire elfi PP. 
e di fermarli a Figueres in poca diftanza da 
Jonqueira ultima Piazza della Catalogna fulla 
via di Perpigniano , lo ché fu efequito a 23. 
del mefe di Marzo feorfo * Nelle lue valigie 
furono ritrovate non poche verghe d* oro , 
moltiùlmi diamanti , ed altre pietre preziofe , 
cambiali pagabili a Roma per più millioni, e 
foprattutto carté molto importanti , e per quan- 
to fu detto, relativé alle turbolenze di Quito, 
del Meflìco , e di Lima . . , , . , 

( 8 ) Le fuperftizioni fofferte dai Gefuiti fra 
i Malabari fono così fqocche , che qualunque 
mediocremente affennatp non può non reftarne 
forpreft*. Ma quanto fono feiocche , fono al- 
trettanto orribili, avendo dato motivo al Car- 
dinal di Tour non Legato Apoftolico alla China 
di fcrivere cosi caldamente ad uno di que Re- 

ve- 
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verendi, corti* fi rileva dalla di lui Oraz. Fun. 

(9) Fu còh tanta fegretezza elequito I* or- 
dine di Sua Maéftà Cattolica d* occupate le 
Cafe, e Collegj de'Gefuitti non folamcrtta di 
Madrid, ma di tutti i fuoi Dòminj , chè 
tiri óte medeftma furono efpulfi 6 é& 
per tutto . In Barcellona il dì 3. Màggio fìi 
effettuato per modo, che un ora dòpo mezzo 
giorno tutti i Conventi e Chiefe de Gefuiti fi 
ritrovarono inveititi dai Picchetti del Reggi- 
mento delle Guardie VVallone , e 70. di quo' 
Religiofi furono condotti in una fala guardata 
da uno ftaccamento di Granatieri , donde poi 
doveano eflere imbarcati fopra una Nave da 
Guerra , e una fregata pronte già a trafportar- 
li a Civita Vecchia. L'ordine del Re, rifpet- 
to alla Compagnia fu generale e nel giorno 
dei 3. fu efequito in tutto il Regno , e nell' 
Indie ancora. Tutto quefto affare fu trattato, 
e condotto con tanta fegretezza , che niuno 
potè fofpettarne , ne fc ne feppe cos alcuna fen- 
nonchè nel punto della fua efecuzione. In Na- 
poli , in confeguenza delle recenti cofe accadu- 
te nella Spagna, quella Corte ha proceduto ne 
medefirai giorni all' efpulfione de Gefuiti Spa- 
gnuoli, che occupavano quella Refidenza di S. 
Francesco Saverio , dipendente , e annetta alle 

Pro- 
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Provincie di Spagna benché in Italia , ed cflfen- 
dofi ritrovato effer debitori que' Religiofi di 
groflfa fomma di danaro a varj Privati , e a- 
vendo quelli molto efficacemente dimandato il 
proprio rimborfb prima della loro partenza , 
la Corte gli fece atficurare, che farebbero fol- 
lecitamente rimborfati , come in fatti feguì per 
ordine del loro P. Generale. 

I Gefuiti di Cadice furono il giorno fleffo 
condotti a Xeres per eflere imbarcati per l'Ita- 
lia. Molto tranquillamente per altro e con pa- 
ri decenza , e celerità furono efequiti gli ordi- 
ni del Monarca . Nella Provincia di Cartiglia 
avevano 33. Cafe, Collegj, o Refidenze j 30. 
in quella di Toledo , 31. nell" Andaluzia y e 
24. in Aragona, che ne formano 11S. in tut- 
ti . La Lettera , che accompagnava il pacchet- 
to fegreto contenente ilReal decreto,^ fu circo- 
larmente fpedita a* refpettivi Magiftrati , fotto 
il dì 2.0. Marzo 1767. ed il plico fccreto era 
concepito in qucfti termini? „ fecondo l'ordine 

della fpedizione del prefente plico, che non 
,> dee aprirli fe non il Giovedì 2. Aprile , e non 
„ prima. u Il dì 2. Aprile fu fatta la pubblicazio- 
ne del medefimo Editto con molta folennità 
in faccia alla principal fìneftra del Regio Pa- 
lazzo > e alla Porta di Guadalacara , ov' é il 
maggior concorfo de Mercanti , e di altre claf- 

fi di 



» j Digitized by Google 



fi di peribne j ed il di fu efcquito a Ma- 
dricfc^ji^do il Governatore , attefo il rifiuta 
fai confegnargli le chiavi ricercate , fat- 
opportuno delle braccia de' Guaftatori , 
o avea, i quali in brevilfimo fpazio fpa- ) 
arono quanto fi volle j c dicefi , che in quel- 
le ftanze fi ritrovaffero moltiflìme lettere, ed 
altre fcritture o bruciate , o in atto di bruciar* 
fi. Sino dal dì 31. Marzo però era ftato fpedi- 
to dalli Corte un Cotriere in Italia, coli'ef- 
pofizione delle graviffime cauTe , che aveano 
determinato Sua Maeftà Cattolica a quefta ri- 
foluzione , preveduta bensì da' più avveduti y 
ma non creduta poi tanto follecita > e vicina .. 

L'Inilruzione data agii Qffiziali conduttori 
de'Gefuiti è piena d'equità , e di clemenza > 
cflendovi nell' articolo 9. chiaramente ordinato , 
yy che fi avrà fomma attenzione, che ad onta 
„ della celerità, e della moltitudine di quelle o- 
„ perazioni giudiziarie sì poffenti, ed efficaci-, l 
n niente manchi a Religiofi di quello , che ior 
r> potette efler necefsarioi anai potendofi, ver- 
„ rà loro fomminiilrato ancora maggior co- 
„ modo, e follie vo di qUe, ckc fógliono go- 
„ dere , e fi farà in modo Umilmente che 
>f riguardo al ripofo pofsaaé^ritirartì alle lor 
confiiete ore, e fi faranno collocare i loro 
„ letti ne luoghi pin* «Evenienti in guifa > 

„ che 
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che non reftino fra fe troppo lontani. 

Nell'articolo 15. vi è ordinato, che fi lafce- 
rà portar feco ad ognuno „ tutti i fuoi ve- 
„ ititi fenza veruna riferva , e quelli ancora , 
y, de quali hanno bifogno per cambiare, e fo- 
„ no di loro confueto ufo j ùmilmente le ta- 
„ bacchiere , moccichini , tabacco , cioccolate , 

ed altri utenfili di quefta fpezie, e così pu- 
„ re i Breviar), Diurni ec. " e nel 29. che 
niente farà cambiato nella foftanza dell' ordi- 
ne „ relativamente a' loro effetti , al proce- 

dere tranquillo , e decente , e ficuro , rifpet- 
„ to alle loro perfone nelle fermate, e luoghi 
„ del loro imbarco , al trattamento umano , 
„ dolce , e caritatevole da farfi a' medefimi . 

(10) L'articolo 28. della medefima Inftru- 
zione , fi fpiega : „ Ne' luoghi , ove fono Se- 
minar) , o altre Cafe d'educazione farà prov- 
veduto fui fatto , acciocché i Direttori , e Pro- 
feffori Gefuiti , fieno rimpiazzati dal altri Ec- 
clefiaftici fecolari , che non feguano le loro 
dottrine fino a tantoché vengano pigliate in 
piena cognizione di caufa le neceflarie mifurè 
intorno a qucfto punto , e fi farà in modo » 
che le Scuole de' Scminarj fieno continuate da 
detti foftituti . 

(11) Nel mefe d' Ottobre 1766. furono fer- 
mate in Bajona molte ftampe contenenti una 

tra- 
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traduzione^Spagnuola di «itti gli Editti» e In- 
anizioni Paftorali dell' Arcivefcovo di Parigi , e 
di Ajtri irrelati Francefi , che hanno difefo la 
cauta de' Gefuiti contro i Parlamenti , come 
pure W Apologia generale del loro Inftituto , 
ftampata, nei 1763. in Avignione. Il P. Pojano 
Rettore de' Gefuiti a Saragozza , fratello del 
AJarchefe di tal cognome, fuarrcfiato nelMefe 
fteffo per ordine della Corte, per eflcrfi ritro- 
vati approdo di lui tremila, e p# efemplari d' 
uno fritto fopra jl efpulfionc de' Gefuiti dalla 
Francia - Efso fcritto , benché ftampato a Sara- 
gozza medefima, porta la ditta di Parigi, eia 
cfso veggonfi oifcfi non folo i Magiftrati, e i 
Miniftn, ma non è rifpettata nemmeno la Sa- 
cra Perfora del Re, .3* y ò>m t £ 

<n> Le confeguente di tale efpulfionenon 
poftono che cfsere affai gravi, come ne la fo- 
no le ragioni , le quali può fperarfi di vedere 
più chiare in uno fcritto, che pei* ordine regio, 
dicefi, ftia ftampandofi in Madrid con fomma 
gelofia, c con guardie attente, onde non ven- 
ga palefatoil fuo contenuto, nè trafugato al- 
cun fogliai £;*. .1 > ■ > -, 
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NUOVE RIMOSTRANZE. 

DELLA FRANCIA ' 



P A RLAMEN T O. 



Del Francefe Impero alti foftegni , 

0 braccia dèlie Leggi , e tutelari, 
Miniftri del poter d' un Re Diletto , ' 
Incliti Senatori, a voi ritorno, 

Méfta non men, non nien tremante, c umìld. 
Ciò , che efequifti a mio vantaggio un giorno ( i > 
Contro la Stirpe infida , il cui furore - * - 
Giunfe ad armar contro Luigi il Pio ( i ) 
La facrilega deftra, il gran Borbone, 
Che a due Mondi comanda, ha pur contr'efia 
Bfeguito alla fine. Egli con muto 
Cenno, e voler tutti lanciati ha in bando 

1 Mercadami audaci , ed altre fpiagge ( a. ) 
Gli ha coft retti a cercar» Io mi mio feno 
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Covo gli afpidi ftelfi in altre fpoglie, 
Ma non men velenofi , o meno infefti . 
Negano efpor contro il primiero inftinto 
Novi penfieri , e idee , fidi mai fempre 
Dell' Inftituto ai Dogmi , onde un poflente 
Scudo sì fan . Deh ! Senatori eccelfi , 
Me liberate da novel timori , 
Onde la pace mia f coffa non refti. 
Pieni del mai talento , e dello fdegno , 
Ch'anima i fpirti turbolenti infidi, 
Entran più franchi de miei Figli illttftri 
L'altere ftanze, e i contumaci ingegni ( 4 ) 
Aguzzan fempre a una mortai vendetta . 
Temo dunque a ragion . L' infinuante 
Lor favellar puote fvegliar di nuovo 
Alcun fedotto parricida iniquo, 
E rinnovar le rammentate ancora 
Sanguinofe Tragedie . Oh Dio ! qual duolo 
Darmi poflfon coftoro ! Io tremo invero 
Pel diletto mio Re . Tremo pe' figli , 
Mia dolce fpeme , e di veder pavento 
Il domeftico Marte errar furiofo 
Pe* le Franche contrade . Un feme infetto 
La meffe può contaminare intera , 
Hon fradicato a tempo. E qual fperanza 
Mi refta, fuor di te, Sacro Senato? 
Prendi la falce con ciperi mano , 
Che Temi fomminiftra , e tutti mieti 

Que; 



- ./ 



C i4J ) 



— 



Que Viziati, germogli^ Erriti pur elfi 
In terreni infecondi , tà il lor tofco 
Si difperda , s* annulli , ove non abbia 
V alimento natio del patrio clima . 
Nemici fon d' ogni Potenza , ed hanno ( 5 ) 
Per gli eletti di Dio fommo difprezzo , 
E febben t réi di conofciute colpe, 
Oftentano innocenza, e con mordaci 
Libelli foftenerla anco s'ingegnano. (6) 
Io non ricordo le lor colpe . A Voi 
Chiare fon* effe, e la faggezza voftra 
Già s'armò contro lor. Ma ciò non bafta. 
Fur troncati i germogli, e pur di nuovo 
Ripullular fon vifti. Alle radici 

porti, e sbarbicate fieno 
Dal profondo tcrren. Sicura appena 
Allor farò , ma non lo fono adeflb , 
Che lor aliti rei fpiranmi intorno. 
Norma vi porga il generofo Cariò , 
L'Ifpanico Monarca, il cui gran fenno 
Tacque , ed oprò , con bel legame unendo 
E Gjuftizia, e Clemenza, e al tempo fteflb 
Di Padre, e di Sovran moftrando il cuore. 
Vadano in bando i Cittadini , indegni 
Del nome di miei figli , ond* han T onore 
Lordato co' lor falli . Ogn altro Cielo , 
Ovre gli porti il lor deftin cercato, 
Gli conofca, ravvifi, e ne paventi. 
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Se di lor fedeltade un giuramento ' 

Non v'aflicuri, nel paterno fuolq 

Non ne rimanga alcuno. Io vi fcongiuro 

Per l'ombre de' Maggiori, c della Prole 

Per l' innocente amor, delle Conforti 

Pe'cafti amplenl, e per l'affetto innato, 

Che nutrite per me, per quel collante 

Oflequio, che ferhate al Rege invitto. 

Ma ne fia lode al Ciel: dì già vi fcorgo 

DÌ nobil'ira armati, e leggo i voitri 

Generofi penfieri a voi fui fronte. 

Per fino il nome de' nemici miei 

Andrà lungi da me. Saran delufé 

Le lor macchine alfln. Più non udranfi 

Pianger le genti, e gf involati beni (7) 

Tremanti richiamare appiè del Soglio. 

Il dì fatale, io lo conofco, è preflb, 

E gl'Ignaziani o imprecheran per fempre 

Il fallace Inftituto, o andran difperfi 

In climi a' dogmi miei pur troppo oppofti . 

I lor foftegni ne Prelati infigni 

Perderò già, che una Ragion più ferma (8) 

Difvelò gli occhi abbacinati , o chiufì 

Alla luce del vero. Al Ciel fia lode! 

O che figli racquifto al Re fedeli , 

O che *1 timor di gente , 

Con la gente medefma andranne in bando . ( 9 ) 
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r Urono i Gefuiti fcacciati , o per dir 
meglio fopprefli in Francia nel mcfe di No- 
vembre 1764., dopo il parricidio tentato dall' 
rEmiffario loro . Dopo però f efpulfione 
de*medefimi dalla Spagna , e precifamente adì 
8. Maggio 1767 , le genti del Re pimentaro- 
no il loro parere relativamente alla nccelfità del 
bando dei medefimi , alle mifure da prenderli 
in quefto propofito, attefo l'evidente pericolo , 
che apparecchia a qualunque paefe il potere 
del Governo , e del Generale della Società > e 
ritirate , che furono il Sig. Roberto di San 
Vincenzio Configliele della terza Camera , fe- 
ce un bel difeorfo per provare , che il Parla- 
mento ufar dovrebbe la fua autorità contro 
tutti i Vefcovi > Curati , o altre perfone , che 
in 1 difpregio de' fuoi Decreti , hanno impiegato , 
o favorito i Gefuiti in qualsivoglia modo, 
(x) 11 perfido Damiano, ligio de Gefuiti, 



con efecrabile Regicidio, il miglior de Monar- 
chi > delitto per cui fu giuftamentc porto a 
morte • 



%pte alle nuove Himofl ranxe . 
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( 3 ) A motivo dell' ampio traffico , che per 
defiderio di accumulare immenfe ricchezze, al- 
quanti membri della Compagnia non ceflavano 
di efercitare fino al 1760. fotto gli occhi del 
proprio Generale, con vergogna della Religio- 
ne, e fcandolo degl' infedeli , adonta di quanto 
preferivono lo f pi rito del Criftianefimo , i Ca- 
noni , e 1 decreti della S. Sede , aveva effa 
contratti confiderabili impegni . E per fottrarfi 
al giufto , e naturai obbligo di foddisfarli , ella 
produfle il fuo Inftituto innanzi queft* Augufto 
Tribunale 5 La Giuftizia apre quel mifteriofo 
Codice, l'efaminaj vengono dimoftrati , fino 
all'evidenza , i vizi di eflb Inftituto 5 Si feo- 
pre , che la coftituzione della Compagnia fi op- 
pone alle maflime della Chiefa Gallicana -, sì 
riconofee la fua corrotta e abominevole dottri- 
na in varj punti, porta in pratica fecondo le 
circoftanze , i luoghi , e le perfone > sì ravvifa 
quel funefto fiftema confermato da effa dottri- 
na per mantenerfi con tutti i più illeciti, e de- 
tenga bili mezzi ; Si tocca con mano la piena 
contrarietà , e guerra della Società ftefla , fino 
dal fuo nafeere , verfo tutti gli Ordini del Re- 
gno , turbando F ordine pubblico riempiendo la 
Chiefa di diùldj , nutrendo nel fuo feno un 
partito chiaramente nemico di pace , e portan- 
do infine co' fuoi principi, 1° fpaventonel cuo- 
re 
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re de fudditi riguardo la Scurezza del proprio 
He . Eftratto de\ Regiftri del Tarlammo di Ti- 
ngi S. Maggio 1767- Tarag. 4. 

(a) I già sè dicenti Gefuiti erano per la 
maggior parte impiegati prefio Grandi Signori 
in feminarj , e fcuole pubbliche , e private, 
quando efeì il recente DECRETO del Parlamen- 
to , che ia Società fteffa , e tutti > fìioi mem- 
bri pubblici , e privati , s intendano già deca- 
duti dal benefizio loro conceflo con 1" Editto di 
Novembre 1764., e vuole , che tutti, e cia- 
fcheduno di que' che erano membri di detta 
Società il di 6. Agofto 1762. fieno obbligati a 
ritirarfi fuori dei Regno nello fpazio di quin- 
dici giorni dopo la pubblicazione del prefente 
Decreto, il quale fervirà anche d'intimazione 
a ciafeheduno di efli , fotto pena di etfere in- 
quifiti ftraordinariamente . Rcgiftro mede fimo . 

( 5 ) Vedafi la nota n. 3. di fopra . La fo- 
ftanza dei recente Decreto del Parlamento fi è , 
che * i membri di quella Società sì pubblici , 
che privati , come nemici d* ogni Potenza , e 
di qualunque Autorità legittima, delie perfone 
de Sovrani , e della quiete degli ftati , fieno 
obbligati ad ufeire ec. In occafione di eflb De- 
creto V Abbate C Italiano Exgefuita , ed 

autore dell* Apologia delF Inftituto de* Ge- 
fuiti , rinìafe sì fmmarito e così confufo , 
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che prefentò al Parlamento una fua fuppli- 
ca per effere ammcffo a predare il giuramen- 
to da lui finora ricufàto ; riducendofi perfar- 
fi ftrada ad inveire villanamente con mille in- 
giurie contro i fuoi Confratelli poco prima da 
cflb difefi , e molto ingcgnofamente tutelati . 
Il Parlamento però , deteftando tanta viltà , lo 
ha fatto indurre a ricovrarfi in Olanda , tanto 
più, che il fuo procedere di fpiacque fino agii 
ltcHì nemici de'Gefuiti. 

(6 ) Un decreto della Corte del di 6. Ago- 
Ito 1757., fatto maturo efame delf Opere del- 
la Compagnia , ne condannò 33. a e (Ter lace- 
rate , e bruciate per mano del Boja . Riguardo 
ai libelli contro la Corte, vedafi la nota n. 11. 
all' Ode difopra . 

(7) Alludefi al fallimento de'Gefuiti feguito 
in Siviglia nel 1646. contro di cui efclamò il 
gloriofo Prelato Monfignor di Palafox, di cui 
fi accelera a Roma il procefib per la Beatifi- 
cazione. Si ha anche relazione alla famofa cau- 
fa del Signor Lioncy contro i Gefuiti, di cui 
fi parla nelle note alla prima Rimostranza , 
per la fentenza della quale furono i medefimi 
condannati a grotti ri farci m enti . 

(8) E' noto quanto L' Arcivefcovo di Pari- 
gi foflfe impegnato a favorire la Compagnia , 
nondimeno ne primi giorni di Maggio feorfo , 

un 
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un riguardevol Soggetto, che pranzò con quel 
degniamo Prelato , ebbe un lungo colloquio 
feco lui in proponto de' Gefuiti , e fi dice , 
che gli efpofe, e provò sì chiaramente le co- 
fe imputate alla Società , che efib rifpettabil 
Paftore, unicamente amico, e zelante della Ve- 
rità sì arrefc alle addotte ragioni , dichiaran- 
do, che in avvenire non avrebbe più. veruna 
corrifpondcnza co* Gefuiti . Tutti i dipendenti ' 
dalla Corte di Sua Maeftà Cattolica , - Feuda- 
tari , ed alrri efiftenti in Italia, relativamente 
ad una dichiarazione fatta da Monlignore Az- 
puru Miniftro Spagnuolo a Roma , hanno 1 già 
interrotta qualunque corri fponden za , e comu- 
nicazione co* Religiofi di effa Compagnia 

(9) S'intendono efiliati per fempre tutti t 
Gefuiti di Francia , i quali non avranno pre- 
dato i giuramenti ordinati da* Decreti del Par- 
lamento 6. Agofto 1761. e 22. Febbraro 1764. 
In conformità de'medefimi, o ne* termini pre T 
fcritti, rifervandofi il Parlamento medefimo il 
deliberare fopra le contravvenzioni, che potef- 
fero effere ftate pofteriormente commelfe, do- 
po gli accennati giuramenti. 
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PER rifchiaramento alle cofe dette, 
si abbia ricorfo alle copiofe note 
delle Filippiche , e delle prime rimo- 
ftranze , non avendofi, che aggi ugne- 
re fennonchè il Sommo Pontefice non 
volle ricevere a Cività Vecchia i Con- 
vogli de Gefuiti, i quali nel n. di ol- 
tre 5500. erano arrivati alle fpiaggie 
Romane. Che furono fpediti in Corfi- 
ca per effer ripartiti nelle Piazze Ge- 
novefi , ma quel Generale Francefe 
credè non doverli accettare. Si diflero 
sbarcati nel Genovefato , ma non fu 
vero , e forfè tuttavia fe ne ignora il 
dettino vero, ma è però certo , che 
foffrono molto, e che divertì fono per 
i difagi periti. 
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VOTO A NETTUNO 
in riguardo agli efuli Gefmti . 

S Ommo regolator de falfi regni , 

Cui fervono fidi le procelle , e i venti , 

Padre Nettun ponente , 

Dalle mufcofe grotte 

Ergi la fronte , e mira 

Quai fcorrono i tuoi piani armati legni , 

E quai conducon di {cacciate genti, 

Miferevoli frotte. > 

Chi la patria chiamare egro fi fcnte : 

Chi piange, e chi fofpira, 

Ch' ingiufto il Cielo, ed un gran Re n' appella 

E in quefta parte, e in quella 

Erran confufi la meftizia, e il duolo, 

E pur non avvi contumace un folo. 

jfe $ ^ 

* * 

Sai Re dell'onde quale fia tal gente, 
Ch' erra In poter di colluditi pini ? 
E' quella gente iftefìa , 
Che di ricchezze onuftè ^ ^ 
Pe veleggiar le navi 
Per ogni caldo clima, ed ogni algente, 
E fpetto in fcherzo prefe i tuoi confini 
Con voglie avare ingiufte. 

Or 
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Or dal fuo pelo orridamente opprefla, 

L'atroci colpe , e gravi 

Efule va/fi ad efpiar col pianto, 

Se pur capace è tanto 

In lei Ragion , che ravvifar le faccia 

Qual catena di mali or la minaccia . 

f§^ «?& Aj^ 
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Padre Nettun , fe 1' umiltà de 1 voti 
Mover ti puote in fuo foccorfo, c aita^ 
Tu del Lojola i Figli 
Guida , foftieni , c ferba 
Ad un miglior dettino . 
Così , cercando novi lidi ignoti , 
La Trojana correa Progenie ardita, 
Scherzo di forte acerba , 
Tra frequenti procelle, e rii perigli 
NeU'ifta&il cammino. . 
Così, dubbiofo del fuo fato ville, 
L'àftuto audace Uiifìe, 
Da quella fpiaggia trasbalzato a quella, 
Per la giurYira 4egU Dei funefta. 



Ti mova, o Dio dell'onde, il mi^ er a^ 
Spcttacol, che di sè fan glTgnaziani. 
A penetrare avvezzi , 
Le più remote foglie 

D'alti real foggiorni, Ove 
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Ove 1* ardire in libertà lafciando, 
Guidavano a piacer Regi, e Sovrani; 
Adulatrici voglio 

Loro infpirando , onde ritrarne i prezzi , 
D' oro , e di fama adorni j 
Ora fu pini audacemente intefti , 
Infra cuftodi infefti , . 
Cercando van, per ritrovar conforto, 
Che lor fi fchiuda per pietade un porto^ 



A impor col guardo lungo tempo ufati, 
A comandar col lor filenzio ftcuo , 
Com' efTer puote , oh Nume ! 
Che fenza eftremo affanno, 
Altri forTran, che imponga, 
Negli atti ancor con gelofia guardati? 
Comprendo un cuor da fiera doglia oppreflb 
Che ravvifa il fuo danno, 
E che facendo del primier coftume 
Un paragon, riponga 

Ogni fua fpeme in Morte , e che la chiami , 
Che la fofpiri, e brami 
Come fonte d'un ben, che non poflìede, 
Sebbene, oltre di lei , nulla più crede. 

Paghi già d'ottener l'altrui rifpetto 

Come 



Come un dovere a Tua virtù predato, 
Non folitl*J udire 



Delufi^ior penfieri , 

Quale angofeia portale avranno in pett 

Nel dubbio loro, e lacrimevol ftato? 

Come fia , che s* appigli 

A fopportarlo il contumace ardire? 

Vani maifempre , e alteri , 

Come foffrir quel vergognoso feorno , 

Che portar* elfi intorno? 

Come afcoltar le detrazioni , e come 

Sin maledirne per oltraggio il nome? 

«& £5& 
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Avidi sì , che per ritrar tefori 
Gi un fero i dogmi a calpeftar di Fede 
E predicando altrui 
La povertà di Crifto , 
Crifto vendean fovente, 
Vili del ben dell' Alme infidiatori , 
Contro i precetti della prima Sede, 
Che'celeftialc acquifto 
Commette fare, ed a'miniftri fui 
Non il regno prefente 
Segna per meta , ma la certa fpene 
D'eterno eletto bene, v 
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Sofferto avran , fcnza il maggior cordoglio, 
Delle immenfe ricchezze il pingue fpoglio? 

t£ t3? 

ore afe Jfe 

Augufto domator delle procelle, 
Mirali in volto pallidi , e confufi , 
Colmi di duolo il ciglio, 
Di fiele il labro , e il cuore , , 
E di roffor le gote! 

Non fon le luci lor , non fon più quelle , 

Che giravan fuperbe. Or quafi chiuft 

Portano i lumi , "e orrore 

Hanrto così dell' oltraggiofo efiglio, 

Che le felve remote 

Del ribelle, per loro, Paraguai • 

Amerebbero affai 

Abitar tra felvaggia infida gente, 
Non r Italia a lor guardi aver prefente. 

È, 

Il Vaticano infine è lor molcfto, 
Sebbert finora lo trovar fecondo. 
Temon elfi r che tolto 
Sia da Ragion quel velo , 
Onde coprir t ingreffo 
A Veritade, e di trovar già defto 
Dal fuo lungo così fonno profondo 
Quel, ch'aprir puote il Cielo; 
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E che; del vero a penetrar rivolto 

L'arcan nel fuo confelfo, 

Rjtrarne il colmo dell' orròr fatale . 

E quefFidea prevale 

In lor così , che , dal dolor portati , 

Vorrebber ne* tuoi gorghi efer- celati. 

&&& l . 

Il fupremo Paftor, che Roma, adora, 
•' Eflì non vuol, neppur vaflalli, intorno j 

Benché piegheyol' Alma 

Abbia, e benigni fenfi 

DÌ paternal dolcezza. 

La Qorfa gente gli difeaccia ancora; 

Nega il Ligure fuol dargli foggiorno* 
, Tutti i Popoli accenfi 
I Son d'ira contro lor: ripofo, e calma 

Lor negan con afprezza j 

Che ravvifa l'Italia il fuo periglio. 

Se facile configlio • 

Le faccia accor gli abitator novelli, 

Cotanto fpeflò al dover fuo rubelli , 

m 
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Oh divo Ignazio , tu dal Ci? 1 , che fai ? 
. Quelli fono i tuoi figli, e tu gli lafci 
Errar Jtiefchini, c grami 

f 
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In quefto, ed in quel lido 
Scherzo di venti, e d'onde? 
Ò tuoi feguaci , e immitator gli fai , . . 
E lor difendi , e loro guida , e pafci i ' ? 
O nutron fpjrto infido 
A tuoi" configli, e ravvivar tu brami 
Il fuoco in lor, che infonde 
In docil petto, che a Virtù fia tempio, 
Il ripetuto efempio: 
O quai nemici gli riguardi, c vuoi 
Puniti in lor gli offefi cenni tuoi . 
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Padre Nettuno algocrinito^ e grande, 
Qual tu fcorgefti il pio fìgliuol d Anchife, 
Quefti , deh ! feorgi ancora , 
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Figli d'Ignazio afflitti, L 
Ad afferrar la fpiaggia. " * " « 

Di già la Morte , e T atra noja fpande 
Sopr' efìi il fuo veleno , onde recite 
Son fue fperanze, e fcritti 
Novi perigli . Ah ! da tua grotta fuora 
Solleva il capo, ed aggia 
Il ripofo ogni legno, ed abbia in terra, 
Dal duol , che in fe ri ferra , 
Pace ogni cuor , poiché quali purgati 
Eflcr denno gli error di quefti ingrati. 
IL FINE. 
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dello Studio di Padova, 
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AVendo veduto per la Fede di Revinone , ed 
Approvazione delP.F. Filippo Rofa Lanzi In- 
quifitor General del Santo Offizio di Venezia nel 
Libro intitolato; Le GefuHicbe arrichite di note 
curiofe ec. MS. non v'efler cofa alcuna contro la 
Santa Fede Cattolica, e parimente per Attefta- 
to -del Segretario Noftro, niente contro Prìncipi, 
e buoni coftumi, concediamo Licenza a Frane*- 
* [co Sanfoni Stampator di Venezia , che poflì ef- 
fere ftampato , oflervando gli ordini in materia 
di Stampe, e prefentando le foliteCopie alle .Pub- 
bliche Librarie di Venezia, e di Padova. 

Data li J7. Luglio 1767. 

( Andrea TronCav. Rif. 
(Girolamo G rimani Rif. 

* < * \ 
Regiftrato in Libro a Carte 3*1. al Nunu 1179. 



3 . 

> / 



Davidde Marchefini Segr. 



Adi 4. Agofto 17*7. Regiftrato nel Magiftrato 
Ecceli. contro la Beftemmia . 

Andrea Grattarti Segr. 
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